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lettera del governatore

Carissime Amiche ed Amici,

continuano le viste del Governatore in 
eccoci al giro di boa di questo entusiasman-
te anno rotariano. Siamo arrivati alla par-
te finale delle visite del Governatore e mi 
preme ringraziare tutti i Presidenti e i soci 

dei Club che ci hanno accolto con amicizia e 
spirito elevato di servizio, mettendo in luce 
la grande passione per il Rotary e l’impegno 
verso le proprie comunità con attività di 
comprovato spessore morale e civico.

Abbiamo avuto la gioia di inaugurare 
molte sedi delle Case di Paul Harris, tutte 
caratterizzate da un fattore comune: l’en-
tusiasmo e l’apprezzamento di coloro che 
ne saranno i fruitori. Interi quartieri e pae-
si presenti a ringraziare i rotarians at work. 
Il service concreto del fare che identifica i 
più elevati ideali del nostro fondatore.

Il mese di gennaio nel calendario rotaria-
no è dedicato all’azione professionale, con 
l’intento di incoraggiare i Club e i singoli ro-
tariani all’applicazione pratica degli ideali 
di “service” che riguardano: adesione e ap-
poggio a elevati principi etici nella propria 
professione, reciproca lealtà fra collabora-
tori, colleghi e soci,  riconoscimento della 
dignità e del valore sociale di tutte le occu-
pazioni, non solo della propria o di quelle 
esercitate dai rotariani, disponibilità delle 

or a zIo agrò



4 • Gennaio 2023

proprie capacità professionali per contribuire 
ad affrontare i problemi e i bisogni della comu-
nità.

Con il progetto Network Rotariano abbiamo 
cercato di dare maggiore forza all’azione pro-
fessionale, attraverso la mappatura e la cono-
scenza delle caratteristiche professionali del-
le risorse interne nei Club per porre in essere 
progetti di elevata finalità sociale. Attraverso 
le proprie competenze e specialità i soci, che 
si sono registrati volontariamente nella Ban-
ca del Tempo (ad oggi circa 1500), mettono a 
disposizione il proprio tempo svolgendo servi-
zi fondamentali per la crescita socioculturale 
delle comunità maggiormente bisognose.

Si pensi ai corsi di formazione professionale, 
stage formativi per giovani rotaractiani e non, 
orientamento e aiuto allo studio, alfabetizza-
zione, microcredito a favore delle nuove attivi-
tà e progetto scialuppa per le attività esisten-
ti. Sono solo alcuni dei progetti che vengono 
e verranno svolti nelle case di Paul Harris che 

si stanno diffondendo non solo sul territorio 
del Distretto, ma anche nei Distretti italiani 
ed esteri, diventando il fiore all’occhiello di un 
servizio concreto e fattivo che viene quotidia-
namente riconosciuto dalle nostre comunità.

In questo mese il nostro DGE Goffredo, in-
sieme ad Antonella, sarà impegnato nell’As-
semblea internazionale di formazione dei Go-
vernatori eletti. A loro va il mio più sentito “in 
bocca al lupo” per l’inizio di un percorso rota-
riano pieno di successi e continuità nel servire.

Concludo augurandovi un 2023 che possa 
portare pace e serenità, passione ed ambi-
zioni per il raggiungimento dei nostri ideali e 
che tutto questo possa protrarsi anche oltre, 
permettendoci di provare la stessa felicità che 
abbiamo intravisto negli occhi di chi ha parte-
cipato all’inaugurazione dei nostri progetti.

OrazioOrazio
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governor’s letter

Dear Friends and Friends,

here we are at the halfway point of this ex-
citing Rotary year. We have reached the final 
part of the Governor’s visits and I would like 
to thank all the presidents and club members 
who have welcomed us with friendship and a 
high spirit of service, highlighting their great 

passion for Rotary and their commitment to 
their communities with activities of proven 
moral and civic value.

We have had the joy of inaugurating many 
locations of the Paul Harris Houses, all charac-
terized by a common factor: the enthusiasm 
and appreciation of those who will be using 
them. Entire districts and towns present to 
thank the rotarians at work. The concrete ser-
vice of doing that identifies the highest ideals 
of our founder.

The month of January in the Rotary calen-
dar is dedicated to professional service, with 
the intention of encouraging clubs and indi-
vidual Rotarians to apply the ideals of “service” 
in practice, which concern: adherence to and 
support of high ethical principles in their pro-
fession, mutual loyalty among collaborators, 
colleagues and members, recognition of the 
dignity and social value of all occupations, not 
only one’s own or those exercised by Rotari-
ans, availability of one’s professional skills to 
help address the problems and needs of the 
community.

or a zIo agrò
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governor’s letter

With the Rotarian Network project, we have 
tried to give greater strength to professional ac-
tion, through the mapping and knowledge of the 
professional characteristics of the internal re-
sources in the Clubs to implement projects with a 
high social purpose. Through their skills and spe-
cialties, the members, who have voluntarily reg-
istered in the Time Bank (currently around 1500), 
make their time available by carrying out services 
that are essential for the socio-cultural growth of 
the most needy communities.

Think of vocational training courses, training in-
ternships for young Rotaractors and non-Rotarac-
tors, guidance and study aid, literacy, microcredit 
for new businesses and lifeboat projects for exist-
ing businesses. These are just some of the projects 
that are and will be carried out in the houses of 
Paul Harris which are spreading not only through-
out the District, but also in the Italian and foreign 
Districts, becoming the flagship of a concrete and 
effective service that is recognized daily from our 
communities.

In this month our DGE Goffredo, together with 
Antonella, will be involved in the International As-
sembly for the formation of Governors-elect. My 
most heartfelt “good luck” goes to them for the be-
ginning of a Rotarian journey full of successes and 
continuity in service.

I conclude by wishing you a 2023 that can bring 
peace and serenity, passion and ambitions for the 
achievement of our ideals and that all this can 
continue even further, allowing us to experience 
the same happiness that we glimpsed in the eyes 
of those who attended the inauguration of our 
projects.

OrazioOrazio
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messaggIo del PresIdente

Gennaio 2023

Di recente, il Rotary ha intervistato i no-
stri soci e ha scoperto una cosa che non do-
vrebbe sorprenderci, ma che ha comunque 
catturato l’attenzione di molti dirigenti del 
Rotary: il principale fattore di soddisfazio-
ne dei soci è l’esperienza di club. Quanto 
ci si sente a proprio agio nel club, quanto 

sono gratificanti le riunioni e in che misura 
ci si sente coinvolti nei progetti di service.

L’ho visto con i miei occhi in tutto il mon-
do Rotary quest’anno. Quando i soci instau-
rano un legame emotivo con il proprio club, 
non pensano nemmeno lontanamente di 
lasciarlo. E questo legame spesso si crea 
nei cosiddetti “momenti Rotary”, quando le 
persone riescono a percepire una connes-
sione speciale con chi li circonda e l’impatto 
dei loro progetti di service. Il nostro Imagi-
ne Impact Tour si propone proprio di far luce 
su questi momenti Rotary, incoraggiando i 
nostri soci a raccontare le loro storie.

Ma nel creare e nel coltivare questo lega-
me, un’altra cosa fa un’enorme differenza. 
Si tratta del conforto e della cura dei nostri 
soci, sia del Rotary che del Rotaract. Come 
dice il mio amico rotariano Todd Jenkins: 
«La gente non può vedere ciò che pensi, ma 
di certo può vedere ciò che fai».

È una questione di relazioni: se ci pren-
diamo cura l›uno dell›altro, mostrando sin-
ceramente interesse reciproco, potremo 
stringere amicizie che durano una vita, e ci 
impegneremo al massimo per farne altre.

JennIFer e. Jones



8 • Gennaio 2023

messaggIo del PresIdente

La domanda è: come possiamo vivere con gli 
occhi ben aperti e fare ciò che è davvero im-
portante? Dedicando del tempo l’uno all’altro, 
ascoltandoci attivamente e trattando ogni so-
cio del Rotary alla pari, a prescindere dal livel-
lo di anzianità o dalla posizione ricoperta.

I dirigenti del Rotary come me potranno 
darti ogni genere di consiglio per rendere an-
cora più costruttiva la tua esperienza di club. 
La cosa fondamentale, però, è che tutti all’in-
terno di ogni Rotary club parlino e si ascoltino 
a vicenda. Non dovremmo mai temere di dire a 
un nostro collega rotariano cosa ci aspettiamo 
dall’affiliazione, né di parlare apertamente di 
come realizzare le nostre aspettative.

Guidare un Rotary club significa incentiva-
re il dialogo ed essere disposti a sperimentare 
nuovi approcci. Per essere un buon leader bi-
sogna mostrarsi per quello che si è. Sostenere 
gli altri. Aiutarli a godersi la vittoria.

Ho un’ultima richiesta per i dirigenti di club. 
Dobbiamo impegnarci di più in tutto il mondo 
per far crescere il numero di socie che è in leg-
gero aumento quest’anno, ma so che possia-
mo e dobbiamo fare di più. Il Rotary è di nuovo 
in crescita. 

Mentre scrivo questo messaggio, siamo a un 
passo dal superare ancora una volta 1,2 milio-
ni di affiliati. Quindi, impegniamoci al massi-
mo per arricchire i nostri club con nuovi fan-
tastici soci e per tenerli con noi offrendo loro 
cura e conforto. 

Jennifer Jones
Presidente 2022-23
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JennIFer e. Jones

messages From tHe PresIdent

January 2023

Rotary recently surveyed our members and 
found something that should be unsurprising 
but still caused many of us in Rotary leader-

ship to sit up and pay attention: The single 
most important factor in member satisfaction 
is the club experience. How at home you feel 
in your club, how rewarding club meetings are, 
and how engaged you feel in service projects.

I have seen this firsthand across the Rotary 
world this year. When members feel an emo-
tional connection to their club, they cannot 
imagine leaving. And that connection is often 
forged in “Rotary moments,” when people feel 
that special connection to the people around 
them and the impact of their service. Our Im-
agine Impact Tour is all about shining a light 
on those Rotary moments and encouraging 
our members to tell their stories.

But there’s something else that makes an 
enormous difference in building and sustain-
ing that connection. It’s the comfort and care 
of our members — both Rotarians and Rota-
ractors. As my Rotary friend Todd Jenkins says, 
“People can’t see how you think, but they sure 
can see your actions.”
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messages From tHe PresIdent

We are in the relationship business, and if we 
take care of each other — genuinely show con-
cern for each other — then we will make friends 
for life, and we will do anything to widen that circle 
of friendship.

The question is: How do we live with our eyes 
wide open and do the things that really matter? 
We do this by taking time for each other, actively 
listening to one another, and treating every Rota-
ry member as equally valuable — no matter how 
long we have been a member or what position we 
hold. 

People like me in Rotary leadership can offer 
all kinds of advice about how to make your club 
experience more valuable. But what’s most impor-
tant is for everyone in every Rotary club to speak 
up and listen to one another. We should never be 
afraid to share with our fellow Rotary member 
what we expect to get out of our membership and 
have an open discussion about how to make that 
happen.

To lead a Rotary club is to invite such dialogue 
and to be willing to try new approaches. Good 
leadership is giving it away. Propping others up. 
Allowing others to feel the victory.

I have one last request for club leaders. We still 
need to do more worldwide to increase our female 
membership. It’s up a bit this year, but I know we 
can and must do better. Rotary is growing again. 
As I write this, we’re just a handful of members 
away from surpassing 1.2 million Rotarians again. 
So let’s redouble our efforts to bolster our clubs 
with great new members, then keep them for life 
by providing comfort and care. 

Jennifer Jones
President 2022-23
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tante InIzIatIve Per sostenere 
la rotary FoundatIon

Con il mese di gennaio inizia il secondo seme-
stre dell’anno rotariano. Intanto, i migliori auguri 
per uno splendido 2023 dalla Commissione di-
strettuale Rotary Foundation. I club nella prima 
parte dell’anno, alla guida del governatore Orazio 
Agrò, hanno realizzato moltissimi progetti, fra cui 
oltre 70 case di Paul Harris, che, con l’impegno e 
la disponibilità dei rotariani, consentiranno a mol-
te persone di “cambiare vita”.

Tantissimi gli eventi organizzati dai club per 
raccolta fondi, che al contempo sono stati una 
bella opportunità per far conoscere al pubblico 
cosa fa il Rotary con i progetti umanitari, molti dei 
quali finanziati dalla Fondazione; e a cui si aggiun-
geranno nei prossimi mesi importanti e significa-
tivi progetti grazie alle sovvenzioni globali della 
RF.

Anche con queste meritevoli azioni il Rotary of-
fre una testimonianza tangibile nelle nostre città 
di persone che hanno voglia di donare parte del 
loro tempo e della loro professionalità a favore 
di chi ne ha veramente bisogno. Sicuramente una 
migliore immagine che potrà contribuire ad avvi-
cinare più persone alla nostra associazione come 
potenziali rotariani, ma anche solo come sosteni-
tori che ne condividano la visione di un mondo 
migliore.          

Un sentito ringraziamento, in particolare ad 
alcuni club, per i notevoli risultati ottenuti con 
la raccolta fondi. Dato, però, il poco tempo dagli 
eventi, i relativi versamenti non risultano ancora 

pervenuti alla RF. Sicuramente nel mese di gen-
naio la situazione si modificherà notevolmente. 
Nel prossimo numero della rivista pubblicheremo 
i traguardi raggiunti.

Da segnalare, però, che ci sono molti club che, 
ad oggi, non hanno fatto alcun versamento; certa-
mente tutti i presidenti si adopereranno per dare 
ulteriore impulso alle donazioni alla RF, per inse-
rire gli obiettivi (vi sono ancora club che non l’han-
no fatto) e per fare il possibile affinché alla fine 
dell’anno non ci siano club che non abbiano ver-
sato nulla al Fondo annuale e al Fondo polioplus. 

Ricordiamoci e ricordiamolo nei nostri club, ma 
anche all’esterno, l’importanza della Fondazione, 
della “nostra” Fondazione, che ci permette di rea-
lizzare importanti progetti umanitari nelle nostre 
comunità, oltre che in tante altre parti del mondo 
dove vi è tantissimo bisogno.

Dobbiamo essere orgogliosi della RF, tenendo 
anche presente che con i Global Grants le som-
me messe dal Distretto vengono incrementate 
dell’80%. Vale, pertanto, la pena donare alla Fon-
dazione per il bene che fa nel mondo; con la con-
sapevolezza che le attività della Fondazione non 
sarebbero possibili senza il sostegno finanziario 
dei rotariani e degli amici del Rotary.

PDG Salvatore Sarpietro
Presidente Commissione 

 Rotary Foundation 2022 – 2025
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Distretto

Si è aperto ufficialmente nel salone delle con-
ferenze, aula magna Vittorio Guercio, dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale della Sicilia (IZS Sici-
lia), il progetto ideato dalla Commissione One He-
alth del Rotary International distretto 2110 Sicilia 
e Malta, in collaborazione con IZS Sicilia e l’Asso-
ciazione Amici di Paul Harris ETS, e diretto alle 
scolaresche delle  scuole  primarie e  secondarie, 
che vede impegnati gli studenti in incontri frontali 
con i docenti presso la sede dell’ Istituto.  

La prima visita guidata all’interno del percor-
so didattico sensoriale dell’ IZS Sicilia   si è svolta 
in data 05 dicembre nelle ore mattutine:  Annali-
sa Guercio, capo dipartimento Attività diagnosti-
che e    socio del Rotary club Palermo Libertà, ha 

gIornata FormatIva sull’ambIente Per studentI
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aperto i lavori portando i saluti del commissario 
straordinario Salvatore Seminara e descrivendo 
brevemente agli studenti le attività istituzionali 
dell’IZS Sicilia riferite in particolare modo al concet-
to di “One Health”, unica salute per uomo, animali 
ed ambiente, e presentando i progetti: “Rispetto e 
tutela dell’ambiente: conosciamo la natura per sal-
vaguardarla” e “Il recupero delle tartarughe mari-
ne: rispettiamo il mare per salvaguardarle”

Successivamente, il presidente della commis-
sione One Health del Rotary, socio del club Pa-
lermo Libertà,  Alfredo  Roccaro ha presentato il 
Rotary International, descrivendo le sue vie d’a-
zione con particolare attenzione alla settima area 
d’intervento, l’ambiente, mostrando un supporto 
informatico in video, adatto ai giovani, su cos’è il 
Rotary.

A seguire Antonio Spinnato, naturalista dell’IZS 
della Sicilia, ha approfondito il progetto di reintro-
duzione dei grifoni (Gyps fulvus) nel Parco delle Ma-
donie che mira a riportare questi avvoltoi sui monti 
madoniti, descrivendo accuratamente lo studio ap-
profondito delle biodiversità e come intervenire in 
loro favore, affrontando i temi della salvaguardia 
ambientale ed i suoi aspetti naturalistici.

La dr.ssa Giorgia Schirò e la dr.ssa Paola Gal-
luzzo hanno accompagnato i ragazzi nella visita al 
C.ReTa.M.   (centro di referenza nazionale sul be-
nessere, monitoraggio e diagnostica delle malat-
tie delle tartarughe marine) che fornisce assisten-
za e sorveglianza sul benessere delle tartarughe 
marine recuperando in media ogni anno circa 40 

esemplari di Caretta caretta, fornendo assistenza 
chirurgica e sanitaria e terminato il processo di ri-
abilitazione assicurandone il rilascio in natura.

La giornata formativa presso l’IZS si è conclusa 
con la visita effettuata, in collaborazione con alcuni 
volontari del Rotary club Palermo Libertà (Miche-
langelo Nicchitta, Nino Serio ed Eugenio Labisi), del 
museo naturalistico dove sono ricostruiti i diorami 
in grandezza reale degli ambienti marino (golfo di 
Mondello) e boschivo (bosco di Mongerrati) attrez-
zati per un percorso formativo sensoriale.

La partecipazione ai progetti potrà avvenire 
con una richiesta da parte degli istituti scolastici 
all’indirizzo mail dell’URP: urp@izssicilia.it o urp@
pec.izssicilia.it .

Per partecipare all’iniziative didattica, mandare 
una mail all’indirizzo di posta urp@izssicilia.it  in-
dicando il numero di alunni interessati alla visita.
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Corso blsd Per ragazzI dI seConda medIa
La commissione BLSD del Distretto ogni anno 

eroga centinaia di ore di formazione specifica sul-
le procedure da attuare nel caso ci si trovi ad inter-
venire per salvare una vita umana, o per limitare 
i postumi invalidanti di una vittima di arresto car-
diaco, o di occlusione delle vie aeree. Gli istruttori 
rotariani di Basic Life Support and Defibrillation 
sono ormai presenti in tutte le province (anche se 
Enna e Ragusa sono ancora un po’ carenti) e for-
mano ogni anno centinaia di persone in decine di 
corsi, che sono erogati a favore di scuole, di pub-
bliche amministrazioni, dei comandi delle forze 
dell’ordine e delle forze armate, delle associazioni 
di volontariato, delle case-famiglia e di tutte le isti-
tuzioni che lo richiedano. 

Nella mia esperienza, in decine di corsi mi è 
capitato di incontrare insegnati e presidi, medici 
alle prime armi e già esperti, suore, carabinieri, 
marescialli, avieri, finanzieri e ragazzi delle scuole 
superiori. 

Qualche giorno fa, l’Ordine dei medici di Paler-
mo ha richiesto la nostra collaborazione per una 
seduta di informazione per una classe di ragazzi 
della 2° media. Questo target per la nostra com-
missione non è usuale perché normalmente ci ri-
volgiamo a ragazzi più grandi, ma abbiamo accet-
tato come sempre con spirito di collaborazione. 

La domanda “perché hanno chiesto a noi, se 
loro sono tutti medici, ed hanno strumenti e com-
petenza” mi frullava in testa, fino a quando non 
mi sono trovato difronte ai ragazzi. 

Certo abbiamo dovuto preparare la lezione per 
i ragazzi, quindi una nottata a ripreparare le slide, 
eliminare quelle che utilizziamo per i normali di-
scenti e inserire altre più adatte all’età dei ragazzi, 
calibrare l’intervento in modo che potesse essere 

compreso e non troppo ostico, che potesse inte-
ressare e nello stesso tempo essere leggero.

Nessuno di noi si sarebbe mai immaginato che 
una classe di ragazzi di 11/12 anni avrebbe potu-
to trasmetterci così tante emozioni. La seduta di 
informazione, infatti, era organizzata in collabora-
zione con l’Associazione piccoli battiti. 

A questo punto è doverosa una spiegazione: 
tutto nasce da due semplici genitori Rosaria e 
Tommaso, ed è la storia di un piccolo cuore che 
vuole continuare a battere senza arrendersi, una 
storia tra le tante ma che tocca il profondo del 
cuore. La storia è quella del piccolo Lorenzo, un 
bimbo che nel 2014, alcuni giorni prima del suo 
quarto compleanno viene colpito da una brutta 
crisi cardiaca, e poi un’altra…e un’altra ancora... 
fino al 2016 quando riesce a salvarsi da una sesta 
devastante crisi che stava per portarlo via. 

Lorenzo era lì davanti a noi, stava partecipando 
insieme ai suoi compagni a questa chiacchierata 
informativa, e noi scherzando e giocando abbia-
mo in verità spiegato ai suoi compagni cosa fare, 
nel caso si ripresentasse questa bruttissima eve-
nienza, come allertare il sistema di emergenza e 
come fare ad attendere i soccorsi consentendo al 
cuore di continuare a battere seppure in maniera 
meccanica. 

Che emozione, è stata una esperienza unica, 
un’occasione di servire, di donare un po’ del no-
stro tempo e nello stesso tempo ricevere molto 
di più. 

Ancora una volta il Rotary fa la differenza 

Pietro Leto
Componente Commissione Blsd 

Distretto Rotary 2110
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Corso blsd Per l’aeronautICa mIlItare a bIrgI

Marsala. Si è tenuto un corso doppio per i militari 
del 37° Stormo dell’Aeronautica militare di stanza 
all’aeroporto di Birgi e in servizio presso il reparto 
sanitario. Con il sostegno del Rotary club Marsala, 
presieduto da Giuseppe Abbate, alla presenza del 
comandante l’infermeria magg. medico Giuliana 
Ricciardi, il team degli istruttori è stato ricevuto 
dal nuovo comandante col. Daniele Donati che 
ha avuto parole di apprezzamento e di ringrazia-
mento per il Rotary e per le importanti attività di 
volontariato svolte.
Particolare enfasi è stata data alla collaborazio-
ne con la Commissione distrettuale BLSD e con 
il Rotary club Marsala. Presenti tra i 36 parteci-
panti anche 7 carabinieri del servizio di sicurezza 
interno. I corsi sono stati realizzati grazie al con-
tributo di Riccardo, Franco, Pierluigi, Pino, Salva-
tore, Simonetta coordinati dal governatore inco-
ming Goffredo Vaccaro sempre pronto all’azione 
nell’interesse della collettività.
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matIlde: emozIonI In un anno 
a yakIma, WasHIngton

Ciao a tutti. Sono Matilde Imbrò. Giorno 17 
agosto sono partita per un’avventura, un’oppor-
tunità di vivere qualcosa di irripetibile. Ad oggi, 
molti diciassettenni chiedono ai genitori di poter 
andare in discoteca, uscire con gli amici, aiutarli 
ad eccellere negli sport. Io non ho mai avuto que-
sti obiettivi, non ne sentivo la necessità, poi però, 
d’un tratto, mio fratello partì per un anno all’este-
ro e da lì - come ogni sorella minore che si rispetti 
- sentii il bisogno di farlo anche io. Ho passato 4 
anni a pregare i miei genitori di lasciarmi andare, 
irremovibile. 

Finalmente, mi ero prefissata un obbiettivo per 
il quale avrei fatto di tutto, loro capirono che non 
avrei cambiato idea, e così, in preda ad un enor-
me gesto di amore...acconsentirono.

Era il giorno della partenza, avevo passato un 
anno a fare corsi su corsi di preparazione su ciò 
che mi aspettava non appena sarei partita. Final-
mente era quel giorno e io avrei solo voluto tor-
nare a casa e stendermi nel lettone di mamma 
e papà invece di salire su quell’aereo. Ma ormai 
avevo preso una decisione e dovevo onorarla.

Mi ricordo ancora l’ultimo abbraccio, prima 
con la mia migliore amica, poi mio fratello e poi 
mia mamma: non ebbi il tempo di realizzare che 
la folla mi portò via dal suo calore, io e papà ci 
imbarcammo, e una volta arrivati ad Amsterdam 
ci salutammo, ancora una volta un abbraccio du-
rato troppo poco. Ricordo l’ansia di trovare il gate 

giusto, chiesi mille volte a mille persone diverse se 
quello fosse il gate giusto e, una volta salita sull’a-
ereo, ero più che convinta che avessi sbagliato ae-
reo ma, invece, 10 ore dopo mi trovavo a Seattle 
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nella macchina di mio padre e fratello ospitante, 
pronti a dirigerci a Yakima, una cittadina nello sta-
to di Washington, ospitata dal club Rotary Sunrise 
distretto 5060. Io e altri 20 ragazzi eravamo pronti 
a cominciare questa avventura. 

Avevo un déjà-vu, avevo già vissuto quel mo-
mento 4 anni prima, solo che io ero la sorella ospi-
tante di una ragazza americana, Katrina Reed, una 
ragazza dolcissima con cui ancora mi sento.

Adesso era il mio turno, il mio turno di viag-
giare, sperimentare, cambiare e ricambiare in un 
processo di evoluzione che mi porterà ad essere la 
donna che sarò domani.

Ricordo la prima notte, il primo pasto, la prima 
esperienza di hiking, rafting, salire su una monta-
gna e vedere flora e fauna locale, respirare un’altra 
aria, parlare un’altra lingua, sforzarsi di pensare in 
un’altra lingua. Ho trovato una famiglia ospitante 
meravigliosa che mi è rimasta nel cuore, anche 
ora che ho cambiato.

La mia seconda famiglia ospitante è quanto di 
più lontano dalla prima: il primo impatto non è sta-
to dei migliori e i primi due giorni ancora peggio. 
Tutto lo sconforto, la solitudine e l’inadeguatezza 
delle prime settimane si concentrano tutte in quei 
due miseri giorni, è stato come fare una riabilita-

zione per vivere la vita qui. Ho dovuto reimparare 
ad esprimermi, ascoltare, capire, a tirare fuori il 
carattere.

A tutti quelli che vogliono fare questa esperien-
za, la mia intenzione non è spaventarvi, ma ren-
dervi coscienti di quello che andrete a fare. Passe-
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rete un anno lontani da tutto quello che pensate 
di conoscere. Reimparerete letteralmente a cam-
minare su un altro terreno, parlare un’altra lingua, 
con i suoi slang e modi di dire. È un continuo usci-
re dalla propria comfort zone e non è per tutti. Il 

mio grazie al Rotary per avermi dato questa op-
portunità e il mio grazie al mio club sponsor Sira-
cusa Ortigia

Perché farla? Perché non me ne sono pentita?
Perché tutto quello che mi sta regalando que-

sta esperienza non me lo potrà dare mai nessuno. 
Non si tratta solo di imparare un’altra cultura, si 
tratta di aprire la propria mente ad altre realtà di-
verse dalla nostra, conoscersi e fare pace con sé 
stessi, è imparare ad esprimersi e comunicare. È 
un’esperienza profonda e non la si capisce fino 
in fondo a meno che non la si faccia. E voi? Siete 
pronti a mettere in pausa la vostra vita per viverne 
un’altra tutta in un anno?

Matilde Imbrò
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gIusePPe, da sCIaCCa alla FInlandIa

Ciao a tutti, sono Giuseppe Milanese e sono 
uno studente di scambio in Finlandia. Vengo da 
Sciacca e ho 17 anni. Oggi sono qui per raccon-
tarvi la mia esperienza di studente di scambio. Ho 
deciso di intraprendere questa esperienza perché 
sono un ragazzo curioso di conoscere nuovi po-
sti, nuove culture e soprattutto nuove persone. 
Mi sono messo in gioco con la consapevolezza di 
sapere quanto sia difficile stare lontano dalla pro-
pria città e soprattutto dalla propria famiglia. 

Sono in Finlandia da 4 mesi, 4 mesi in cui ho 
imparato a vivere, apprezzare e far parte di una 
nuova cultura, di una nuova famiglia e di un nuo-
vo modo di vivere. Per questa esperienza non ci 
sono garanzie, nulla è scontato e nulla è sicuro, 
sei solo tu con la tua valigia a 4.000 mila chilome-
tri da casa tua. L’anno all’estero è una montagna 
russa di emozioni, momenti di nostalgia, in cui si 
desidera solo un abbraccio dalla famiglia e dagli 
amici, e momenti in cui si pensa di non voler tor-
nare alla vecchia routine quotidiana. 

Esperienza da sogno!
Parlando un po’ della Finlandia, un paese che 

prima non sapevo dove fosse collocato nel mon-
do, non sapevo nulla della Finlandia se non che 
c’erano solo 6 mesi di buio e 6 mesi di luce totale. 
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Avevo paura di venire qui a scoprire un continente 
di cui non sapevo nulla. 

La Finlandia è stata per me una scoperta, un 
posto nuovo con paesaggi bellissimi e soprattut-
to dove la natura viene messa al primo posto su 
tutto, una differenza culturale enorme, una lingua 
difficile da imparare e soprattutto difficile  relazio-
narsi con le persone. 

Ho iniziato la mia esperienza con una settimana 
in un campo organizzato dal mio Rotary ospitante 
(distretto Piiri 1410), una delle settimane più belle 
della mia vita in cui ho incontrato persone prove-
nienti da tutto il mondo e con culture diverse. 
Exchange students: che amici!

Una parte fondamentale di questo viaggio sono 
gli exchange students italiani che ho conosciuto in 
questa esperienza. Persone meravigliose con cui 
ci scambiamo consigli e ci aiutiamo a vicenda con 
l’obiettivo di riuscire a portare a termine questa 
esperienza. 

Una volta terminato il campo inizia la vera vita 
da exchange student, il primo incontro con la fa-

miglia non posso descrivere l’emozione che avevo, 
tante erano le domande che mi frullavano in testa, 
ma per fortuna sono stato ospitato da una donna 
fantastica di Naantali, con 3 figli cresciuti da sola a 
causa della perdita del marito. Una donna forte e 
coraggiosa, con molte difficoltà ma che è riuscita a 
dare il meglio di sé. 
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Il 14 novembre ho cambiato famiglia per la pri-
ma volta, una famiglia molto comprensiva che è 
stata felice di ospitarmi.  Ho anche iniziato una 
nuova scuola. Una scuola completamente diversa 
dalla precedente, più grande, con persone più ac-
coglienti, ma soprattutto ho conosciuto nuovi stu-
denti di scambio argentini e cileni, persone fanta-
stiche con cui passo il 75% delle mie giornate. 

In Lapponia a Rovaniemi
nella casa di Babbo Natale 

Grazie a questa esperienza ho potuto realizzare 
uno dei miei più grandi sogni: visitare la Lapponia, 
grazie al Rotary finlandese che ha organizzato una 
vacanza per tutti gli scambi in Lapponia, una set-
timana di puro divertimento. Molte sono le cose 
che abbiamo fatto, per esempio abbiamo visitato 
la casa di Babbo Natale a Rovaniemi, un tour con 
le renne e gli Husky. Siamo anche andati sulla pi-
sta da sci a sciare (sport che non mi si addice dal 
momento che sono cresciuto in un luogo di mare) 
e molte altre attività` divertenti. 

La mia vita in Finlandia sta andando bene, sono 
molto felice della scelta che ho fatto. Questa espe-
rienza mi sta dando tanto, sto crescendo e sto im-
parando sempre di più` a stare da solo con me 
stesso e ad apprezzare sempre di più tutto quello 
che prima sminuivo, e che solo ora capisco quanto 
sia importante. 

Ringrazio soprattutto la mia famiglia che mi 
sostiene e che mi incoraggia giorno dopo giorno, 
ringrazio i miei amici che mi fanno compagnia 
nei momenti bui, ringrazio il mio club sponsor di 
Sciacca Distretto 2110 Sicilia-Malta per questa bel-
lissima esperienza. 

Volevo ringraziare Cacicia Orsola per tutto 
quello che ha fatto per me in questa esperienza. 
Volevo anche consigliare a tutti i ragazzi che vo-
gliono fare questa esperienza di farla e di non sof-
fermarsi sul giudizio della gente, provate a metter-
vi in gioco perché è un’esperienza importante che 
vi rimarrà incisa nel cuore per tutta la vita.

 Giuseppe Milanese
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natale solIdale al…massImo

Palermo. È stato un Natale solidale al Massimo... 
Anzi, per essere precisi, ai “Giardini del Massimo”. 
L’evento benefico, ricco di solidarietà e di spiritua-
lità, fortemente voluto dal presidente del Consor-
zio Giardini del Massimo, dal sindaco della Città 
Metropolitana di Palermo e dal sovrintendente 
della Fondazione Teatro Massimo che, hanno 
scelto l’associazione rotariana Francesca Morvillo 

Onlus, quale partner ufficiale, per offrire la Cena 
di Natale 2022 che si è svolta il 24 dicembre nei 
locali dei Giardini del Massimo in Piazza Giuseppe 
Verdi a Palermo. 

120 assistiti
La manifestazione, che incarna lo spirito natalizio 
d’amore e d’unione, è rivolta ai 120 meno fortu-
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nati e senza fissa dimora assistiti dall’associazione 
Morvillo durante tutto l’anno, alcuni dei quali dor-
mono proprio per strada difronte la sede dell’as-
sociazione. 

Visita del Teatro Massimo
Alle ore 18,30 si è svolta la visita del Teatro Massi-
mo ed a seguire i nostri graditi ospiti hanno cena-
to tutti insieme. Il Consorzio Giardini del Massimo 
ha messo a disposizione la location, il cibo ed il 
proprio personale, mentre i volontari dell’associa-
zione rotariana F. Morvillo Onlus hanno invitato  
i nostri amici meno fortunati e, a  mezzo di una 
delegazione di volontari in rappresentanza dei Ro-
tary club d’Area Panormus, hanno coordinato l’e-

vento benefico e prestato la loro assistenza facen-
do anche dono a tutti di un pacchetto con prodotti 
alimentari offerti dalla ditta Contorno ed offrendo 
a fine pasto il panettone offerto dalla ditta Fiasco-
naro. 

Lagalla volontario
Anche il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla si è 
affiancato, come volontario, ai rotariani dell’asso-
ciazione Morvillo, coordinati da Giancarlo Grassi 
ed Eugenio Labisi, nel servire gli ospiti.
Nel corso della serata è stato intervistato “Bab-
bo Natale rotariano” che ha dichiarato: “Se tutti 
quanti facessimo anche solo un piccolo sforzo per 
tramutare i buoni propositi in azioni concrete, si 
innescherebbe la fiamma della solidarietà, del ri-
spetto, dell’aiuto e della condivisione e, una volta 
accesa, potrebbe davvero durare per tutto l’an-
no. Io nel mio piccolo ci provo sempre...”
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ConCerto dI natale Pro-rotary FoundatIon

Ribera. Al cine-teatro Lupo, a Ribera straordina-
rio concerto di Natale dei solisti e orchestra sin-
fonica jazz Pop Roch del Conservatorio di musi-
ca Arturo Toscanini di Ribera con la direzione del 
maestro Alberto Maniaci organizzato dal Rotary, 
dal Rotaract e dall’Interact club di Ribera, in col-
laborazione con il Conservatorio Arturo Toscani-
ni e il Comune di Ribera, per una raccolta fondi 
pro Rotary Foundation e anche per continuare i 
festeggiamenti della statalizzazione del Conserva-
torio Arturo Toscanini. Il concerto è durato oltre 
un’ora. Il cine teatro Lupo era gremito di un pub-
blico festoso che ha ascoltato i più celebri brani 
natalizi della tradizione nazionale e internaziona-
le, con un intreccio di voci soliste, coro, orchestra 
sinfonica, jazz e pop rock.
Tra il folto pubblico erano presenti tra gli orga-
nizzatori oltre al presidente del Rotary club Ribe-
ra Alfonso Spataro e dell’Interact Monica Marino, 
il sindaco della città Matteo Ruvolo, con tutti gli 
assessori, Il presidente del consiglio comunale 
Vincenzo Costa e numerosi consiglieri comunali, 
il presidente del CDA del conservatorio Arturo To-
scanini, Roberto Albergoni, con il past president 
Giuseppe Tortorici, il direttore Riccardo Ferrara, 
la vicedirettrice Mariangela Longo.
Tra le autorità civili l’on. Margherita la Rocca Ru-
volo, l’on Carmelo Pace, il presidente del Con-
sorzio universitario Empedocle di Agrigento, on. 
Nenè Mangiacavallo, i dirigenti scolastici Emanue-
le Giordano, Rosaria Provenzano e Antonella Trio-
lo, tra le autorità militari il tenente Vincenzo De 
Felice.
Tra le autorità rotariane il PDG Giovanni Vaccaro, 
gli assistenti del governatore dell’Area Akragas e 

Nissena, Casimiro Gaetano Castronovo, Domeni-
co Cacioppo, Valentina Lupo, Marilia Turco Mim-
mo, i presidenti e i segretari dei Rotary Ccub di 
Bivona, Enza Maniscalco e Giusi Guida , Menfi, 
Nino Buscemi e Dino Montelione,  e Licata, Gioac-
chino Inguanta, per il club di Ribera la presidente 
incoming Carmen Lentini, il vicepresidente Serafi-
no Mazzotta, il segretario Ciro Palmeri, il prefetto 
Francesco Montalbano e numerosi soci del Ro-
tary, Rotaract e Interact.
Il presidente del Rotary club di Ribera Alfonso 
Spataro ha ringraziato il comune di Ribera il Con-
servatorio Arturo Toscanini, il titolare del cine 
teatro Lupo, il maestro Maniace, tutti i musicisti, 
tutte le autorità presenti e il meraviglioso pubbli-
co per avere contribuito a rendere questa serata 
davvero speciale e nel contempo ha consentito 
di svolgere una buona raccolta fondi pro-Rotary 
Foundation. 
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natale deglI “InvIsIbIlI” a Palermo 
volontarI In servIzIo durante le Feste

C’è un Natale che nessuno vede. È quello vis-
suto dai clochard o senza fissa dimora, che con-
ducono le loro difficili esistenze nell’indifferenza 
della società, fatta eccezione per l’associazione 
rotariana Francesco Morvillo Onlus di Palermo, 
che giorno dopo giorno, opera per gli “ultimi”. 

Sono anche volontari d’emergenza che operano 
tutti i mercoledì sera innanzitutto sulla strada. Ma 
non solo.  Viene garantita dall’associazione rota-
riana Francesca Morvillo Onlus l’assistenza in con-
tinuità di servizio attivo, durante le festività. Ecco 
una sintetica panoramica di quanto continuiamo 
a fare anche durante le feste.

I senza fissa dimora 
Ogni mercoledì sera i volontari preparano 80 pasti 
caldi che distribuiscono ad una parte dei senza-
tetto della città cercandoli nei luoghi dove dormo-
no portando parole di conforto ed informandosi 
dei loro problemi. 
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Le famiglie disagiate 
L’Atelier solidale Casa Clochard, sito in piazza XIII 
Vittime, effettua la distribuzione di vestiti, scarpe, 
coperte e tanto altro per le famiglie che hanno bi-
sogno. Dall’inizio del progetto ha aiutato circa 900 
famiglie. In questo magazzino operano due volon-
tari rotariani ma necessiterebbe una presenza con 
continuità di altri due volontari/rie.

A sostegno della povertà 
In un proprio Banco alimentare si preparano pac-
chi spesa per le famiglie disagiate. Il martedì e 
mercoledì, negli spazi di via Guardione, si distribu-
iscono pacchi spesa a circa 3.000 famiglie all’anno 
per un totale di circa 9.100 persone riuscendo a 
soddisfare i loro bisogni e richieste. Le provviste 
del banco alimentare vengono reperite: con dona-

zioni mensili dal Banco alimentare nazionale e dal-
la provvidenza di coloro che conoscono la nostra 
attività.

Igiene innanzi tutto 
Il furgone con le docce è in funzione ogni martedì 
e mercoledì pomeriggio in Piazza XIII Vittime o il 
mercoledì sera per le vie cittadine. Fornisce puli-
zia e vestiti ai senza tetto, permettendo a chi lo 
desidera di potersi fare una doccia e donando kit 
contenenti mutande, calze e sapone.
Questi progetti sono in linea con la missione di ri-
sollevare gli animi dei più bisognosi, per i quali un 
vestito, una merenda o un pasto, rappresentano 
anche un momento di convivialità e l’opportunità 
di ricordare che meritano di mantenere la propria 
dignità, consapevolezza che spesso vacilla in con-
dizioni di povertà, riferisce Giancarlo Grassi.
La distribuzione a porte aperte per i senzatet-
to clochard, le famiglie indigenti e le mamme, 
che chiedono soprattutto vestiti, avviene il mer-
coledì dalle 17 alle 19, mentre martedì e giovedì 
sono riservati per il riassetto del magazzino, sot-
tolinea  Jacqueline Lillò. Chiunque può diventare 
volontario o contribuire, previa telefonata ai nu-
meri 339.205.99.80-oppure-339.18.24.495-oppu-
re-329.33.77.021
L’Atelier Solidale Casa Clochard di Palermo ricor-
da un vero e proprio negozio ma in realtà i vestiti 
vengono regalati a chi non ha la possibilità di ac-
quistarli.
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Incontro alle persone
Inoltre, in questo mercoledì prefestivo del 21 di-
cembre, grazie anche alla generosità e solidarietà 
di alcuni donatori, rotariani e no, o di alcuni Rotary 
club dell’area Panormus, è stato possibile venire 
incontro ai bisogni di tante persone, clochard, in-
digenti e senza tetto della comunità di Palermo, 
inserendo panettoni nei pacchi spesa del nostro 
banco alimentare e panettoncini nella confezione 
dei pasti caldi. Ed è per questo che tutto il diretti-
vo dell’associazione rotariana Francesca Morvillo 
Onlus è sempre molto grata ai donatori per la so-
lidarietà ed il bene che ci è stato consentito di do-
nare a chi, in questo momento, vive in condizioni 
molto difficili. Il mercoledì 21 dicembre la ronda 
è stata affiancata da una squadra di boy-scout di 
Bagheria che si è occupata di ascolto per disagiati. 
Essi durante la ronda hanno dedicato particolare 
attenzione, offrendo un servizio completo interve-
nendo in risposta ai tanti bisogni specifici. 

Alcuni numeri
Ecco, ancora, l’associazione rotariana F. Morvillo 
Onlus in numeri: distribuiti oltre 3000 pasti, aiutati 

oltre 220 minorenni, assistite oltre 9000 Famiglie 
e 120 clochard. Spesso molti di voi ci dicono che 
vorrebbero tanto fare volontariato e partecipare 
alle nostre attività   Adesso avete l’occasione per 
aiutarci farlo stavolta è semplicissimo: per info, 
adesioni, contribuzioni contattare: Giancarlo 
Grassi – presidente 339.20.59.980; Eugenio Labisi 
– segretario 329.33.77.021.
Per chi volesse invece donare il proprio contri-
buto economico, per sostenere i progetti, le at-
tività, l’acquisto viveri o quanto necessario per 
sostenere l’associazione, potrà farlo inviando 
donazioni volontarie sul conto corrente dell’As-
sociazione Rotariana F. Morvillo Onlus, pres-
so Banca SAN PAOLO alle seguenti coordinate: 
IBAN: IT 98 F 03069 09606 10000 0132 894. Il no-
stro impegno per le persone che vivono in situa-
zioni di difficoltà o di fragilità ed in situazione di 
povertà e-mail: morvilloperilsociale@gmail.com 
Sito Web: .www.associazionemorvillo.it Versa-
menti 5 X 1000 a: C.F. 97172330827 +39 091 765 
4433 – +39 375 645 7789
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donI dI natale a bambInI In IstItutI e PedIatrIa

Milazzo. Il Presidente del Rotary club di Milazzo 
Antonio Pontoriero con tutti i soci ha dato inizio 
da metà dicembre ad una serie di eventi che sono 
legati al Natale. Si è recato presso l’istituto Suo-
re cappuccine del Sacro Cuore in Olivarella per 
consegnare ai ragazzi ospitati i doni offerti dal 
club. Accolti gioiosamente dalle suore, hanno evi-
denziato l’importanza della donazione non come 
semplice atto caritatevole quanto, piuttosto, qua-
le segno di sensibilizzazione della società verso 
quei ragazzi che vivono un notevole disagio socia-
le e familiare. 
Si è altresì recato nel reparto di Pediatria del PO di 
Milazzo diretto da Francesco Antonino Cusuma-
no e ha portato i doni ai piccoli pazienti ricoverati. 
Momento di sollievo e di sorriso per tutti... perché 
“ il Natale quando arriva...arriva”
Infine, proprio perchè la ruota del Rotary continua 
a girare, all’interno del progetto di alfabetizzazio-
ne iniziato un anno addietro dal presidente Santo 
Giacomo Legrottaglie continuato grazie anche al 
costante impegno della socia la M.C.A. Iannello, 
si è recato presso la Onlus Serenart per donare 
ai bambini alcuni buoni regalo utili all’acquisto di 
materiale didattico. 
In tale occasione i soci si sono congratulati con il 

past president Santo Giacomo Legrottaglie per il 
prestigioso incarico ricevuto presso la prefettura 
di Messina, incarico ottenuto grazie al suo costan-
te e integerrimo  impegno al servizio dello Stato.
Il presidente Pontoriero ha voluto con questi in-
terventi mettere in rilievo ed esprimere concre-
tamente assieme ai soci una delle priorità del 
Rotary ovvero quella di trasformare ogni incontro 
in un’opportunità di coinvolgimento, inclusività, 
continuità oltre che equità dimostrando cosa può 
fare il Rotary per le persone, sia come individui sia 
come membri della comunità.
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un Coro gosPel Per I malatI onCologICI

Palermo Est. Il Natale è giunto, sulle note ed ar-
monie del coro gospel The Nightingales Singers 
Ensemble, con il suo messaggio di amore, fede, 
gioia, pace e speranza, anche ai pazienti oncolo-
gici, alle loro famiglie, al personale sanitario del 
Dipartimento oncologico dell’ARNAS Civico Di Cri-
stina Benfratelli di Palermo, di cui è direttore Pie-
renrico Marchesa, nonché agli amici che hanno 
voluto condividere questo momento di vicinanza 
e solidarietà nei confronti di chi soffre.
Il coro gospel The Nightingales Singers Ensemble, 
diretto da Agata De Luca – da sempre sensibile 
alla causa delle persone meno fortunate, quali 
migranti, carcerati, ammalati, senzatetto e per-
sone poco abbienti – ha accolto con entusiasmo 
ed autentica adesione la proposta del Rotary club 
Palermo Est di esibirsi a favore dei pazienti onco-
logici del Nuovo Polo oncologico dell’ARNAS Civi-
co.
Il concerto, significativamente intitolato “La me-
dicina dello spirito”, si inserisce a pieno titolo nel 
progetto di umanizzazione dei luoghi di cura at-
traverso l’arte, avviato già dal 2019 dal Rotary Pa-
lermo Est. Lo scopo è di alleviare la sofferenza, 
anche psicologica, dei pazienti oncologici che si 
trovano a trascorrere gran parte del loro tempo in 
strutture spesso grigie, spente e poco accoglienti. 
L’evoluzione della psicologia clinica ha infatti di-
mostrato l’esistenza di una stretta correlazione 
tra l’ambiente di cura e la condizione psicofisica 
dell’individuo, per cui l’organizzazione della de-
genza è oggi sempre più improntata a principi di 
umanizzazione e de-ospedalizzazione, che vanno 
a beneficio degli stessi operatori sanitari, a rischio 
burn out per le condizioni di stress psico fisico cui 
sono sottoposti. 

Quest’anno il Rotary club Palermo Est, forte di tale 
esperienza, inaugura, sulla spinta propulsiva del 
presidente Sergio Capocopardi, D_ALTRARTE, un 
“contenitore” cui afferiscono tutte le manifesta-
zioni promosse dal Club in campo artistico, le cui 
due principali diramazioni sono costituite da MAC 
scuola “Movimento Arte Cultura” e da MO_MA 
“Malati Oncologici Mobilitano Arte”, ufficializzato 
proprio in occasione del concerto gospel di di-
cembre.
La finalità di MO_MA, di cui è responsabile Lidia 
Maugeri, è di ampliare la collaborazione ad altre 
strutture sanitarie operanti in campo oncologico, 
quali La Maddalena, nella convinzione che la si-
nergia costituisca un moltiplicatore di energie e 
propositività, con al centro un soggetto principa-
le: il paziente.
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Speciale Natale RotaRy

raCColta dI generI alImentarI 
Per senzatetto e FamIglIe bIsognose

Palermo Montepellegrino. Si è tenuta al super-
mercato Decò della famiglia Guglielmino di via Pi-
trè, in Palermo, una raccolta di generi alimentari 
non deperibili a favore delle famiglie bisognose di 
alcune parrocchie e dell’associazione Francesca 
Morvillo.
Durante la terza edizione di “Insieme per i senza-
tetto e le famiglie bisognose”, voluta e organizza-
ta dal Rotary club Palermo Montepellegrino pre-
sieduto da Totò Russo, si sono succeduti più soci 
volontari che, identificati da apposite pettorine, 
hanno sensibilizzato i clienti e hanno stoccato e 
stoccheranno i prodotti, dopo la donazione, a fa-
vore di alcune parrocchie.

Grande soddisfazione alla fine della faticosa gior-
nata in cui sono stati raccolti più di 40 scatoloni e 
più di 1000 chilogrammi di generi alimentari che 
saranno distribuiti a 4 parrocchie e all’associazio-
ne Francesca Morvillo, punto di riferimento per 
l’assistenza e la prossimità ai bisognosi e ai senza 
tetto. 
Un’iniziativa di solidarietà, giunta al suo secondo 
anno che ha conquistato la fiducia dell’affeziona-
ta clientela del punto vendita Decò della socia del 
Club Maria Cimino e del marito Mimmo Gugliel-
mino e nonostante le difficoltà economiche an-
che collegate alla pandemia, il risultato di generi 
alimentari raccolti è strepitoso ed ogni più rosea 
aspettativa, anche in ragione della terribile gior-
nata piovosa e fredda. Risultato conseguito anche 
grazie anche alla finalità caritativa a favore pro-
prio dei nuclei famigliari indigenti. 
«Siamo contenti, la raccolta è andata bene – spie-
ga Totò Russo –. Un grazie particolare va a tutti i 
cittadini, che hanno donato con generosità tanti 
prodotti, sia alimentari che per la prima infanzia, 
a supporto delle famiglie in difficoltà. E ovviamen-
te grazie ai soci che, volontariamente, sono stati 
presenti nel punto vendita DECO’ della nostra so-
cia, a coloro che si sono occupati del trasporto, e 
al supermercato, al suo cortesissimo personale, 
che ci hanno ospitato».
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Speciale Natale RotaRy

ConCerto di Canti natalizi e solidarietà 

Paternò Alto Simeto. Martedì 13 dicembre 2022 
ospiti della Chiesa Spirito Santo di Paternò, retta 
dal rotariano mons. Salvatore Alì, il Rotary club 
Paternò-Alto Simeto insieme all’A.M.M.I., sezio-
ne di Paternò, hanno organizzato una suggestiva 
serata natalizia con musiche e canzoni di Natale, 
“Christmas Voices”. Grande la partecipazione dei 
soci dei due sodalizi e dei loro amici e familiari, 
presente anche il PDG Salvatore Sarpietro. 
La serata è iniziata con i saluti da parte delle pre-
sidenti dei due sodalizi Isabella Basile e Maria Car-
mela Ciancio Contino, del padrone di casa mons. 
Salvatore Alì e con l’intervento del PDG Salvato-
re Sarpietro sulle finalità e progetti della Rotary 
Foundation.   Il concerto è stato organizzato dal 
gruppo “Almacanta” composto dalle voci del so-
prano Iole Patronaggio, Alessandra Garraffa, Wal-
ter Magliocchetti, Felice Grasso, mentre al basso 
elettrico Antonino Conti, al pianoforte Giuseppe 
Corsaro, alla tastiera Fabio Spampinato, alla bat-
teria il giovane Gabriele Conti e al service audio e 

luci Marco Toscano. 
È stato un concerto che ha trasmesso e infuso ne-
gli spettatori lo “spirito del Natale” attraverso le 
note delle più belle canzoni, canti natalizi di tutti 
i tempi, rievocando le scene di concerti natalizi, 
nelle cattedrali gotiche europee, rappresentate in 
tanti celebri film stranieri. La manifestazione per-
metterà ai due club di aiutare la mensa solidale 
di Paternò “La Bisaccia del Pellegrino”, che opera 
sul territorio di Paternò da oltre 10 anni fornen-
do alle famiglie bisognose e extra comunitari un 
pasto caldo giornaliero e contribuendo ai proget-
ti e azioni di servizio, come il progetto Polio Plus, 
promossi e realizzati dalla Rotary Foundation, 
grazie ai versamenti generosi e volontari di tanti 
rotariani che organizzano   manifestazioni come 
questa.  Questa manifestazione permette ai due 
sodalizi di farsi presenti ed attivi sul territorio ove 
operano aiutando gli ultimi con gesti concreti di 
cui la Rotary Foundation si fa promotrice. 
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ConCerto dI natale Pro-rotary FoundatIon

Piazza Armerina. Con un  concerto di Natale, 
il Rotary club Piazza Armerina, unitamente al Ro-
taract ed all’Interact, ha voluto lanciare un mes-
saggio di solidarietà. Il contributo offerto dai cit-
tadini piazzesi che hanno assistito all’evento del 3 
dicembre diventerà, infatti, in sostanza un contri-
buto devoluto ad opere di bene concretizzate dal 
Rotary International. Il concerto di Natale è stato 
pensato dal presidente e dal consiglio direttivo 
per contribuire, con la raccolta di fondi, ai proget-
ti umanitari del Rotary International attraverso la 
Rotary Foundation. 
Quest’anno, sotto la presidenza di Paolo Orlando, 

il Rotary club di Piazza Armerina ha già avviato 
molti progetti. In particolare, ne ricordiamo uno, 
forse il più ambizioso, ovvero la realizzazione 
della “Casa di Paul Harris” che sarà finalizzata ad 
offrire a giovani e volenterosi la possibilità di in-
traprendere la carriera musicale bandistica, gra-
zie alle lezioni di professori di fama del settore e 
servirà anche ad integrare i ragazzi di ogni etnia, 
presenti nel nostro territorio in quanto rifugiati, 
ad intraprendere e coltivare la propria passione 
musicale. L’evento pro-Rotary Foundation è stato 
ospitato presso la chiesa Sant’Antonio di Padova e 
le esibizioni dell’Ensemble Strumentale Siciliana 
“Giuseppe Verdi” sono state molto apprezzate dal 
numeroso pubblico intervenuto.
Le malattie non si possono semplicemente scon-
giurare con le parole. Bisogna educare e fornire 
i mezzi necessari alle comunità per fermare la 
diffusione di patologie mortali. I soci del Rotary, 
che continuano ad avviare centinaia di progetti 
nel campo della sanità in tutto il mondo durante 
tutto l’anno, hanno giocato un ruolo importante 
nel portare il mondo sulla soglia dell’eradicazio-
ne della polio. I loro sforzi hanno contribuito non 
solo ad estirpare la polio in 122 Paesi, ma a creare 
anche un sistema per affrontare una serie di altre 
priorità nel campo della salute, come l’Ebola. 
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Speciale Natale RotaRy

InContrI dI natale Con bambInI uCraInI

Catania Duomo 150. Il Rotary Club Catania Duo-
mo 150, presidente Franco Pepe, ha voluto espri-
mere ancora una volta la propria vicinanza alla 
comunità ucraina catanese, in occasione delle fe-
stività natalizie organizzando un incontro presso 
la Parrocchia Sant’Euplio in Catania, ospite di pa-
dre Scrivano. Hanno partecipato i bambini ucraini 
con le rispettive madri/accompagnatrici ospitate 
presso la Onlus Stella Polare di via Villa Scabro-
sa di Dada ed un gruppo di bambini orfani ospiti 
presso le suore di via Santa Maddalena in Cata-
nia. Vi è stata una folta e sentita partecipazione di 
soci rotariani ed amici rotariani. 
Tre musicisti hanno tenuto un concerto con noti 
brani di musica classica o da film e successivamen-
te vi è lo stato un festoso scambio degli auguri di 
Natale. Il presidente Franco Pepe ha sottolinea-
to la rilevanza delle manifestazioni di vicinanza 
soprattutto nelle festività in particolare modo in 
chi è lontano dalla propria terra, compiacendosi 
che vi sia stato un significativo miglioramento nel-
la comunicazione e nella relazione tra rotariani e 
questi piccoli ospiti e familiari. Determinante nel 
tempo a tal fine è stato il contributo della media-
trice culturale Ekaterina. 
Inoltre, si è svolto presso la sede della Onlus Stel-
la Polare in via Villascabrosa 128, nel quartiere di 
San Cristoforo a Catania, un altro incontro tra ro-
tariani e bambini ucraini, un gruppo dei quali or-
fani con accompagnatrici. All’iniziativa coordinata 
dal Rotary Catania Duomo 150 e dal responsabile 
della Onlus, Dada, hanno partecipato il RC Catania 
Ovest (presidente Alberto Lunetta), il RC San Gre-

gorio-Tremestieri Etneo (presidente Maria Grazia 
Cannarozzo) ed il RC Viagrande (presidente Ma-
rika Leonardi). Presenti la tesoriera distrettuale 
Cristina Buffa, l’assistente del RC Catania Duomo 
150 Giuseppe Argurio e numerosi soci rotariani. 
Si è regalato un albero di Natale che è stato ab-
bellito con addobbi colorati. I bambini sono stati 
allietati da un duo musicale di volontari della On-
lus Stella Polare che si sono esibiti in musiche e 
canti natalizi con la partecipazione dei bambini 
ucraini. Durante la serata sono stati distribuiti dei 
doni ai bambini ed infine si è brindato con l’augu-
rio di un nuovo anno sereno. Questa attività è la 
quarta svolta con i bambini ucraini e indica che la 
continuità nella relazione di service rappresenta il 
modo migliore per sviluppare un ambiente fami-
liare ed empatico. Un ringraziamento particolare 
va ai soci del RC Catania Duomo 150 Luciana Deni, 
Giuseppe Maugeri e Sebastiano Longhitano per la 
cura dell’organizzazione.
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InsIeme Per dIre no alle vIolenze sulla donna

Bagheria. Si è svolto in occasione della giornata 
internazionale contro la violenza sulla donna, un 
incontro presso l’aula consiliare del comune di 
Bagheria dal titolo “Libera da veli”. L’incontro pro-
mosso dal Rotary club di Bagheria, presieduto da 
Gianfranco Garau, è stato coordinato, dal socio 
Rosa Maria Sciortino. L’iniziativa è stata condivisa 
con il Rotary club Palermo Mondello (presidente 
Tommaso Puccio), il Rotary club di Corleone (pre-
sidente Domenico Ferrara), l’Inner Wheel Baharia 
(presidente Rosamaria Sciortino/Dioguardi) ed al-
tre associazioni locali. 
L’avvocato Rosa Maria Sciortino ha introdotto il 
tema e ha invitato i relatori ad intervenire sull’ar-
gomento e relazionare ognuno per la propria 

competenza. Ha iniziato per primo Andrea Gio-
stra, psicologo e criminologo, seguito da Dome-
nico Barone, criminologo, dal giornalista de “La 
Voce di Bagheria” Martino Grasso che ha intervi-
stato in diretta una donna che ha subito violenze. 
Hanno preso la parola quindi Sonia Tinti Barraja, 
psicologa e psicoterapeuta, e Viviana Cannova, 
pedagogista, responsabile del Centro Antiviolen-
za e Casa Rifugio” Cassiopea”. 
L’incontro si è concluso con un monologo di Cinzia 
Denaro dal titolo “Fiore di Campo senza scampo” 
scritto da Adele Musso. Grande è stato l’interesse 
e l’attenzione di tutto il pubblico presente nell’au-
la consiliare in considerazione dell’importanza 
della tematica trattata. 
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Progetto artIgIanato: FIrmato un ProtoCollo dI Intesa

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta 
ha rinnovato la collaborazione con la direzione 
dell’ufficio di Servizio sociale per i minorenni per 
continuare il “Progetto artigianato”, un vanto per 
il club.
A firmare il documento sono stati Vincenza Rocca-
ro, direttore dell’Ufficio di Servizio Sociale per i Mi-
norenni, Fabio Tornatore, presidente del Rotary 
club di Caltanissetta, Giuseppe Paruzzo, direttore 
della Caritas diocesana di Caltanissetta e Giusep-
pe Tumminelli, presidente dell’Associazione Real 
Maestranza di Caltanissetta
Queste due ultime organizzazioni partecipano per 
la prima volta all’iniziativa promossa dal Rotary 
nisseno che, quest’anno, prevede il finanziamen-
to di due borse di studio di tre mesi ciascuna per il 
reinserimento di due giovani di età compresa tra i 
16 ed i 21 anni entrati nel circuito penale grazie al 
tirocinio di inclusione presso degli artigiani.
Le borse, che inizieranno da gennaio 2023, saran-
no finanziate dal Rotary club e dalla Caritas, men-
tre l’associazione Real Maestranza individuerà 
gli artigiani disponibili a collaborare al progetto 
e assicurerà il contatto diretto e periodico con il 
referente della ditta dove si realizza il percorso di 
formazione lavoro.
Il Progetto artigianato è un progetto storico del 
Rotary Caltanissetta voluto dal presidente Gigi 
Bordonaro nel suo anno di presidenza 1996/97. 
L’anno successivo il presidente Diego Argento 
sottoscrisse il primo protocollo di intesa e, nel 
1998/99, nell’anno di presidenza di Sergio Cimi-

no, furono erogate le prime borse di studio. Tutti 
i presidenti successivi hanno continuato a soste-
nere l’iniziativa.
“Il progetto – spiega Gigi Bordonaro – ha come 
punto di riferimento i minori a rischio che avendo 
commesso reato necessitano di una fattiva opera 
di riabilitazione al fine di contribuire a determinar-
ne il recupero e il positivo reinserimento sociale”.
Le borse lavoro consentono a molti ragazzi che 
sono entrati nel circuito penale di essere accom-
pagnati in un percorso di formazione-lavoro me-
diante il loro inserimento in botteghe artigiane, 
così come previsto dalla normativa regionale sul 
tirocinio di inclusione.
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restaurato Pregevole relIquIarIo In legno

Caltanissetta. È stato presentato al Museo dio-
cesano “Giovanni Speciale” il reliquiario ligneo 
restaurato a cura del Rotary club Caltanissetta. 
Si tratta dell’antico reliquario in legno intagliato 
e dorato con fogli di oro zecchino, databile tra la 
fine del XVI secolo e l’inizio del secolo successivo, 
un tempo presente nella sacrestia della Cappel-
la maggiore del seminario che è stato riportato 
all’originario splendore. L’incontro di presenta-
zione, promosso dal Rotary nisseno e dal Museo 
diocesano, ha visto gli interventi di Giuseppe Di 
Vita (direttore del museo diocesano), Fabio Tor-
natore (presidente RC Caltanissetta), padre Mario 
Alcamo (direttore dell’Ufficio diocesano per i beni 
culturali), del restauratore catanese Vincenzo Mu-
sumeci, di Daniela Vullo (soprintendente ai Beni 
culturali di Caltanissetta) e Mau-
rizio Vitella (docente all’universi-
tà di Palermo). Dal restauro sono 
affiorate interessanti decorazio-
ni pittoriche che si erano logora-
te nel tempo, mentre è ritornata 
a risplendere l’originaria dora-
tura interna che si era ossida-
ta. “Si tratta di un oggetto sacro 
piuttosto raro – afferma la so-
printendente sulla rivista Incon-
tri - essendo un contenitore di 
reliquie di modeste dimensioni 
ma di squisita fattura e notevo-
le bellezza. Pare che il reliquiario 
provenga dalla chiesa di Santa 
Croce”. Il reliquiario riproduce le 
forme di una piccola cappella in 
cui sono conservate numerose 

reliquie non tutte facilmente identificabili in quan-
to in alcune le diciture non sono leggibili. Tra le re-
liquie conservate le ossa di San Placido, seguace 
di San Benedetto e tra i fondatori dell’abbazia di 
Cassino, una pietra del Santo Sepolcro, un osso di 
San Vincenzo, un pezzo di treccia di Santa Maria 
Maddalena, ecc.
Il Rotary club Caltanissetta, in questi anni ha fat-
to restaurare diverse opere d’arte conservate sia 
nella Galleria civica d’arte di Palazzo Moncada che 
nel Museo diocesano. Tra queste quattro ope-
re di Michele Tripisciano (bassorilievo in bronzo 
“Allegoria di Caltanissetta” nel 2004, un altro bas-
sorilievo nel 2010, la scultura in gesso del “Cristo 
crocifisso” nel 2011 e la “Madonna in trono” nel 
2013) e quattro di Giuseppe Frattallone, (i busti in 

gesso del Barone Giovan Caloge-
ro Barile e della Baronessa Agata 
Giordano Barile nel 2014, il grup-
po scultoreo in terracotta “San 
Michele Arcangelo che sottomet-
te Satana” nel 2018 e la scultura 
lignea “San Luigi Gonzaga” nel 
2021). Insieme al Lions club di 
Caltanissetta, nel 2019, ha fatto 
restaurare due bassorilievi di Va-
lerio Villareale, scultore palermi-
tano maestro del Frattallone. Nel 
2020 ha finanziato il restauro del 
fercolo del “Signore della città” 
che viene portato in processio-
ne durante il Venerdì Santo. Un 
impegno quasi ventennale per la 
valorizzazione del patrimonio ar-
tistico e culturale cittadino.
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rotary e IstItuzIonI InContrano le PerIFerIe 

Catania. I labari con la ruota dentata più famosa 
al mondo, nell’oratorio salesiano Giovanni Paolo 
II di Librino, nell’estrema periferia della città di 
Catania, forse non erano mai entrati. E i ragaz-
zi del quartiere dormitorio, noto per la più alta 
densità di microcriminalità e disagio, cosa faccia 
precisamente un prefetto, ospite insieme ad alti 
vertici della Procura e della Questura, non erano 
in grado di spiegarlo perché, come candidamen-
te hanno dichiarato alcuni di loro, nessuno a loro 
lo aveva mai spiegato. Eppure, per un intero po-
meriggio, in tanti sono rimasti incollati alle sedie 
per partecipare, con l’ascolto e con le domande, 
all’incontro organizzato dal Rotary club di Catania 
e dal Rotaract collegato, sulla legalità come op-
portunità. 

“Abbiamo scelto il tema della legalità come alter-
nativa possibile – ha dichiarato Giovanna Fon-
dacaro, presidente del Rotary Catania – perché 
crediamo nella possibilità del riscatto sociale dei 
giovani e la bella risposta di quanti hanno affolla-
to il salone dell’oratorio gestito dalle suore di Ma-
ria Ausiliatrice, è stata la conferma tangibile che la 
strada intrapresa è quella giusta”. 
L’impegno del Rotary Catania a Librino ha radi-
ci lunghe: con “Musicainsieme a Librino”, ormai 
da anni, il club ha sperimentato la possibilità di 
sottrarre i ragazzi dalla strada attraverso un pro-
gramma di insegnamento musicale che ha pro-
dotto grandi risultati. 
“Abbiamo permesso a molti giovani del posto di 
suonare strumenti musicali impegnativi, come il 
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violino ad esempio, con il metodo veloce ideato 
dal maestro Abreu – ha ricordato la presidente 
Fondacaro – in questi anni tanti giovani si sono 
esibiti in eventi ufficiali importanti, e oggi c’è an-
che chi si è diplomato al Conservatorio e chi, a sua 
volta, insegna ad altri bambini in una vincente ca-
tena virtuosa”. 
“L’alternativa c’è – fa eco Alessandro Moschetti, 
presidente del Rotaract Catania – e noi vogliamo 
incoraggiare i nostri coetanei a non perdere la fi-
ducia nella possibilità del cambiamento”. 
Al tavolo dei relatori, il direttore del quotidiano la 
Sicilia, Antonello Piraneo, si è detto felice di soste-
nere, sulle pagine del giornale, le meritorie inizia-
tive del club volte alla promozione del territorio, 
mentre il capo della Dia di Catania, Carmine Mo-
sca, ha lanciato il monito: “Si sbaglia ancora quan-
do, nei film ad esempio, si considera eroe un cri-
minale perché l’illegalità è da condannare sempre 
e non avrà futuro”. 
Il prefetto Maria Carmela Librizzi ha indicato la via 
per la lotta alla criminalità: “Le forze dell’ordine 
lottano dall’esterno, mentre le associazioni com-
battono dall’interno, ma solo facendo rete tra isti-
tuzioni e territorio si possono ottenere più chance 
di riuscita”. 

Sulla necessità di puntare tutto sulla cura delle 
giovani generazioni ha fatto riferimento Alessan-
dro La Rosa, sostituto procuratore della Dda, che 
ha ricordato quanto sia necessario, oltre alla re-
pressione, soprattutto “educare al rispetto delle 
regole”. 
Vincenza Bifera, presidente dell’associazione na-
zionale antimafia “Alfredo Agosta”, ha confermato 
che “il vero cambiamento inizia nelle scuole, ed è lì 
dove bisogna agire”. 
L’azione quotidiana tra i giovani è proprio l’attività 
svolta da anni dalla comunità delle religiose sale-
siane guidate da suor Ausilia, insieme ad alcune 
associazioni di volontariato che, con grande fatica, 
operano per il cambiamento. “Abbiamo ricevuto 
qualche minaccia in passato – confessa la direttri-
ce della struttura di viale Grimaldi che accoglie i 
giovani offrendo spazi per lo sport e per le attività 
aggregative – ma la risposta dei nostri giovani che 
frequentano l’oratorio e poi, crescendo, diventano 
anch’essi educatori, è la conferma più chiara che 
siamo sulla buona strada e che, insieme alle forze 
buone della società, un cambiamento positivo riu-
sciremo a raggiungerlo anche qui”. 

Maria Torrisi
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ItalIa quasI Federale Con l’autonomIa dIFFerenzIata

Presentato Il lIbro “CastellI dI sICIlIa e malta”

Palermo. Il Rotary club Palermo Nord con i Rotary 
club Palermo Agorà e Palermo Montepellegrino 
ha organizzato un incontro sul tema “Autonomia 
differenziata e Regione Siciliana”. Relatori della 
serata: Marco Cedro, docente di diritto tributario 
presso la LUMSA, Riccardo Compagnino, già do-
cente UNIPA, ISIDA e CERISDI. 
La bozza del disegno di legge sulla realizzazione 
della autonomia regionale differenziata costitu-
isce l’attuazione della corposa riforma del 2001 
con la legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 
2001. Le regioni che l’otterranno potranno legi-

ferare in maniera esclusiva su svariate materie, 
tra cui istruzione, tutela dell’ambiente, sicurezza 
del lavoro, tutela della salute, alimentazione, go-
verno del territorio etc. Si tratta di una profonda 
modifica sostanziale dell’art. 114 della Costituzio-
ne perché la Repubblica italiana diverrà federale 
e costituita da regioni ordinarie, regioni a statu-
to speciale e regioni ad autonomia differenziata. 
Per la Regione Siciliana questo disegno di legge 
può costituire l’ennesima occasione per avviare a 
completamento la piena attuazione dello Statuto. 

Caltanissetta. Presso l’Abbazia di Santo Spirito a 
Caltanissetta è stato presentato il volume “Castelli 
di Sicilia e Malta”. La manifestazione, organizzata 
dal Rotary club Caltanissetta, è stata aperta dal 
presidente del sodalizio Fabio Tornatore. Sono 
seguite le relazioni del PDG Valerio Cimino, cura-
tore del volume, e di Daniela Vullo, soprintenden-
te ai Beni culturali e ambientali di Caltanissetta. 
Il primo ha presentato il volume e lo sviluppo nel 
corso dei secoli dei castelli mentre la soprinten-
dente ha descritto i castelli della provincia con in-
teressanti immagini e notizie inedite.
“Questo volume – ha detto Fabio Tornatore - 
contiene un saggio dedicato all’Abbazia di Santo 
Spirito curato da Anna Tiziana Amato Cotogno e 
impreziosito dalle fotografie di Lillo Miccichè. Il 
contributo del Rotary Caltanissetta permea l’inte-
ro volume in quanto la Fondazione Sciascia, edi-
trice del libro insieme al Distretto 2110, ha sede a 
Caltanissetta, il curatore, la tipografia e altri colla-
boratori sono nisseni”. Il libro si compone di 101 
schede che descrivono e raccontano la storia di 
altrettanti castelli e fortificazioni, ha 272 pagine 
ed è stato stampato dalla Lussografica. 



Club

41 • Club

donatI bIberon e alImentI Per l’InFanzIa

natale Con I PICColI: aCCanto a loro
sI dIssolve l’arIa “IstItuzIonale”!

Siracusa Monti Climiti. Anche nel mese di di-
cembre, declinazione pratica dell’area di interven-
to “Salute materna ed infantile”, il club Siracusa 
Monti Climiti ha fornito il proprio contributo al 
territorio donando biberon e altri dispositivi per 

l’infanzia messi a disposizione gratuitamente dal 
socio Marco, titolare della farmacia Formica Ma-
gro. Sono stati consegnati direttamente all’em-
porio solidale della Caritas che provvederà a smi-
starli alle famiglie in stato di bisogno.

Costa Gaia. Con la presidente Adele Cresciman-
no abbiamo incontrato il parroco di Terrasini, pa-
dre Rasa, per donare degli zainetti e altro mate-
riale didattico. Sarebbe tutta qui la notizia anche 
perché è questa un’attività del club che si rinnova 
quasi ogni anno. Ed ogni anno si respira un’aria 
“istituzionale”, si fanno le foto “istituzionali” e tut-
to ha un sapore “istituzionale”.
Ieri, invece, mai ci saremmo aspettati di trovare 
i “piccoli utenti” davanti a noi che hanno atteso 
pazientemente ognuno il proprio turno per ritira-
re il pacco a loro dedicato. I piccoli ci sono venuti 
incontro con lo stupore, i sorrisi sdentati, l’allegria 
negli occhi, l’imbarazzo e il pudore...e il nostro 
sorriso “istituzionale” è divenuto parte del loro 
stupore e di tutte le emozioni che ci hanno tra-
smesso. Un clima natalizio davvero autentico.
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Come PrevenIre le PatologIe oFtalmICHe

Catania Duomo 150. Il RC Catania Duomo 150, 
presidente Franco Pepe, ha organizzato la ter-
za conferenza su argomenti di rilevanza sociale 
dopo quelle su “Importanza della consapevolezza 
della morte in utero e dopo il parto “ e “Perché è 
necessaria una legge sull’oblio del paziente onco-
logico”. La terza conferenza, dal titolo la “Preven-
zione delle patologie oftalmiche”, ha avuto come 
relatore il dottore Antonio Marino, direttore della 
UOC Oculistica dell’ARNAS Garibaldi, Nesima, Ca-
tania, oculistica di chiara fama con ampia espe-
rienza scientifica e clinica nelle patologie oculari 
da quelle apparentemente più semplici, alla chi-
rurgia vitreo-retinica ed ai trapianti di cornea. La 
conferenza si è svolta presso l’Hotel Nettuno di 
Catania con la partecipazione di un folto numero 
di rotariani ed amici rotariani. 
Il relatore, sulla base dell’esperienza clinica ma-
turata nel lungo e qualificato percorso professio-
nale e sulla base delle evidenze della letteratura, 
ha illustrato dettagliatamente, ma con chiarezza 

come sia possibile mettere in atto un programma 
di prevenzione delle patologie dell’occhio nelle 
differenti età. Ha altresì sottolineato che la pre-
venzione delle patologie dell’occhio deve neces-
sariamente essere inserita nella cultura più am-
pia della prevenzione della salute con attenzione, 
ad esempio, alla dieta ed alla pratica di attività 
fisica. Ha chiarito come non sia possibile traccia-
re un programma di prevenzione senza tenere in 
debito conto la storia familiare inerente tutte le 
malattie che possono avere effetto sulla salute 
dell’occhio e la storia personale. Ha infine sotto-
lineato l’insidiosità di patologie quale il glaucoma, 
la cui diagnosi non di rado è tardiva con perdita 
irreversibile di parte del visus. 
Il dottore Marino, inoltre, sollecitato da Franco 
Pepe ed Angelo Alaimo, ha dato la disponibilità 
ad effettuare uno screening oculistico per i bam-
bini ucraini e di quelli bisognosi del quartiere San 
Cristoforo che frequentano la Fondazione Stella 
Polare di Catania.  
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donne IranIane In lotta Per la lIbertà
InContro In memorIa dI maHsa amInI 

Catania Ovest. Il grido d’aiuto delle donne irania-
ne, protagoniste di una protesta contro il regime, 
iniziata circa tre mesi fa, non ha lasciato insensi-
bili i soci dei Rotary e Lions club dell’area etnea 
i quali, con il patrocinio dell’amministrazione co-
munale di Misterbianco, hanno organizzato l’in-
contro “Donne Iraniane in lotta per la libertà, in 
Memoria di Mahsa Amini”. 
Per l’occasione, sono stati invitati alcuni rappre-
sentanti della Resistenza iraniana presenti Italia, 
il dott. Nikzat Khosro, presidente dell’Associazio-
ne dei medici e farmacisti democratici residenti in 
Italia e le attiviste Samirà Ardalani e Ghazal Afshar 
Kabeery che sono stati ospitati dai club service in 
Sicilia per raccontare la tragedia che il loro popo-
lo sta vivendo a causa delle rivolte scoppiate in 
seguito all’uccisione brutale della ventiduenne 
curdo-iraniana Mahsa Amini alla quale è stato de-
dicato l’evento. Una giovanissima donna che ha 
perso la vita a causa delle percosse che le sono 
state inflitte dalla famigerata polizia morale in se-
guito ad un arresto dovuto ad una presunta viola-
zione nell’indossare il velo. 
L’evento, ideato dal presidente del Rotary club Ca-
tania Ovest, il giornalista Alberto Lunetta che ha 
fatto anche da moderatore, si è svolto lo scorso 
7 dicembre presso l’Anfiteatro comunale “Nelson 
Mandela” di Misterbianco ed ha visto la parteci-
pazione dei seguenti club service Rotary: Catania 
Est, Catania Ovest, Catania Sud, Catania Duomo 
150, Catania Bellini, Aci Castello, Misterbianco, 
Eclub distretto 2110, Acireale, Viagrande, San Gre-
gorio-Tremestieri Etneo, Randazzo Valle dell’Al-
cantara, Catania Etna Centenario, Paternò-Alto 
Simeto e dei Lions Club: Catania Host, Catania Al-

cantara, Catania Bellini, Catania Faro Biscari, Ca-
tania Gioeni, Misterbianco, Porto Ulisse, Val Dirillo 
e Vallis Virdis. Hanno partecipato all’organizzazio-
ne anche l’Associazione antiviolenza “Ius Agatae”. 

Un video di denuncia
Dopo i saluti degli assessori Marina Virgillitto, 
Dario Moscato, del sindaco di Misterbianco Mar-
co Corsaro, della rappresentante del Distretto 
Rotary 2110 Cristina Buffa e del presidente del 
Lions Misterbianco Salvatore Saglimbene, è stato 
proiettato un video che racconta la brutalità del 
regime degli Ayatollah nel reprimere col pugno 
duro queste proteste che si stanno allargando in 
tutte le 31 province dell’Iran includendo quasi 300 
tra città e piccoli centri urbani. Le cifre della re-
pressione del regime sono infatti impressionan-
ti: in circa tre mesi ci sono state oltre 700 vittime 
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tra i manifestanti, tra i quali oltre 60 bambini tra i 
due ed i 17 anni, e sono stati arrestati circa 30.000 
prigionieri politici che sono detenuti nelle carceri 
dove stanno subendo indicibili torture. Una pro-
testa che coinvolge tutte le classi sociali, i cittadini 
di tutte le età e che sta generando un grande mo-
vimento di solidarietà all’estero non solo da parte 
delle diaspore che l’Iran ha in tutto il mondo. 

Donne iraniane in prima linea
I tre relatori si sono fatti portavoce delle istanze 
delle donne iraniane, che sono in prima linea in 
queste manifestazioni al grido di “Vita donna e 
libertà”, le quali, insieme a tutto il loro popolo, 
propugnano il totale rovesciamento del regime 
teocratico che opprime il popolo iraniano da 43 
anni. I manifestanti, hanno spiegato, propongono 

l’istaurazione di una repubblica laica e democra-
tica basata sulla sovranità popolare e sul rispetto 
dei diritti basilari dell’uomo nella quale ci sia una 
distinzione tra religione e Stato. 

Occorre un segnale di solidarietà concreta
I relatori hanno anche chiesto ai presenti di esse-
re aiutati a sensibilizzare il governo italiano a san-
zionare il regime teocratico dell’Iran ponendo fine 
alla politica di “accondiscendenza” che, pur con-
dannando le repressioni e le violazioni dei diritti 
umani come le esecuzioni capitali, prevede in re-
altà la continuazione di relazioni commerciali con 
il regime degli Ayatollah. Un segnale di solidarietà 
concreta che dovrebbe prevedere la chiusura del-
le ambasciate e la designazione dei “Pasdaran” 
come organizzazione terroristica. Nel corso dell’e-
vento si è anche discusso della “misoginia istitu-
zionalizzata” del regime iraniano che mortifica ed 
opprime le donne e della questione dell’imposizio-
ne del velo che gli Ayatollah, sancita da una legge 
del 1983, che viene usato come strumento di op-
pressione e controllo sociale delle stesse.   
“Il Rotary Catania Ovest si era già occupato della 
condizione delle donne nell’Islam l’anno scorso or-
ganizzando un incontro presso la Moschea della 
Misericordia di Catania. Vista la drammatica attua-
lità si è ritenuto creare un evento volto a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica alla causa delle donne 
iraniane che stanno lottando per la loro libertà e 
per quella di tutte le donne oppresse nel mondo”, 
ha spiegato il presidente Lunetta. 
L’incontro, che ha evocato grande emozione tra i 
presenti, si è concluso con l’impegno dei club ser-
vice e del sindaco di Misterbianco ad esprimere 
in un documento congiunto solidarietà al popolo 
iraniano, vessato dal regime teocratico degli Aya-
tollah, allo scopo di sensibilizzare il governo italia-
no a mettere in atto ulteriori sanzioni nei confronti 
di un regime che sta reprimendo con violenza il 
diritto del popolo iraniani di rivendicare la propria 
libertà.  
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Presentato aI bambInI dI gela 
Il FantastICo mondo delle aPI 

Gela. Non si fermano le attività del Rotary in favo-
re della scuola. Si è svolto l’incontro SoS Api con 
l’istituto comprensivo Don Bosco, plesso San Se-
bastiano in Via Fuentes, diretto da Rosalba Mar-
chisciana. Gli apicultori Enzo Stuppia e Giuseppe 
Girgenti dell’APIGIST, nota azienda di Mazzarino, 
hanno illustrato la complessa socialità di questi 
insetti, i tanti ruoli che all’interno di un alveare 
una stessa ape può svolgere con il passare del 
tempo e la funzione importante di fuchi e regina 
per mantenere unito il nido.
L’ispettore forestale Benedetto Lupo dell’assesso-
rato regionale Territorio e Ambiente ha illustra-
to la funzione delle api nell’impollinazione delle 
piante, fondamentali nella produzione dell’ossi-
geno sulla terra e ha anche portato, dono dell’as-
sessorato Ambiente, un certo numero di piante 
per la piantumazione nel giardino della scuola.
Ma l’aula si è particolarmente accesa con l’inter-
vento del delegato nisseno del progetto “SOS Api 
e non solo” Luigi Loggia, che ha animato una pre-
sentazione d’impatto per i bambini e li ha guidati 
in un allegro gioco interattivo per far capire con 
immediatezza la questione del rischio di estinzio-
ne che incombe sulle api e le gravi conseguenti 
problematiche che potrebbero riverberarsi sul 
genere umano. In questo percorso gli alunni han-
no compreso come tanti alimenti della nostra vita 
quotidiana non esisterebbero se non ci fossero le 

api e sono rimasti affascinati dal grande ingegno 
di questi piccoli insetti nel loro complesso quanto 
minuscolo mondo.
Dopo il momento formativo i bambini hanno as-
saggiato il miele spalmato su delle belle fette di 
pane casereccio e ritirato ben due Bee Hotel, ca-
sette-riparo per le api destinate al giardino della 
scuola.
“In accordo con la commissione distrettuale Api– 
ha detto il presidente del RC di Gela Valentino 
Granvillano – abbiamo avviato la proposta alle 
scuole, provando non solo a sensibilizzare gli 
alunni sull’importanza delle api per l’ecosistema 
ma anche a proporre soluzioni concrete per tra-
smettere un segnale di bellezza e di attaccamento 
all’ambiente”.
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sCreenIng odontoIatrICo gratuIto Per I PIù PICColI

Licata. Il Rotary club di Licata con l’Interact Licata, 
rispettivamente rappresentati dai presidenti Gio-
acchino Inguanta per il Rotary club e Simona Ca-
landra per l’Interact, in collaborazione con la dott.
ssa Ilaria Vitali, specialista in odontoiatria, la Croce 
Rossa Italiana sezione Licata, con il patrocinio del 
comune di Licata, l’assistenza del corpo dei Vigili 
Urbani e la preziosa partecipazione dell’azienda 
Acqua e Sapone, hanno consentito la realizzazio-
ne, domenica 4 dicembre 2022, di uno screening 
odontoiatrico per i più piccoli, nella splendida cor-
nice della piazza Sant’Angelo di Licata. 
I sanitari, nell’arco della mattinata, hanno potuto 
visitare oltre 30 bambini eseguendo accurate vi-
site dell’apparato orale, dando possibilità di pre-
venzione ai giovani pazienti. Lo screening è stato 

completato con puntuali indicazioni alimentari, 
grazie anche alla collaborazione della socia del 
Rotary club Licata, Rosaria Greco, specialista in 
scienze della alimentazione. Durante le visite, la 
dott.ssa Ilaria Vitali, con l’aiuto di un modellino 
dell’apparato orale, ha inoltre spigato ai picco-
li come applicarsi all’igiene orale, che insieme al 
contributo offerto dall’azienda Acqua e Sapone, è 
stato possibile donare ai pazienti strumenti e con-
sigli utili. Il service si è svolto alla presenza degli 
assistenti del governatore per l’area Akragas, Do-
menico Cacioppo e Gaetano Casimiro Castrono-
vo, e di numerosissimi soci del Rotary club Licata 
e dei ragazzi dell’Interact, che si sono alternati nel 
prestare assistenza all’organizzazione.
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In uganda sCuola rotary Per oltre 450 bambInI 

Malta ha completato un progetto per costruire la 
Rotary Malta Parents Primary School, una scuola 
elementare nel villaggio di Kankuji, nel distretto 
di Luwero, Uganda, che sta fornendo istruzione a 
oltre 450 bambini locali.  
Il progetto è il risultato di un investimento da par-
te del Rotary club Malta di oltre 130.000 euro, di 
cui 75.000 euro sono stati forniti dal fondo per gli 
aiuti allo sviluppo all’estero del governo di Malta, 
gestito dal Ministero degli Affari Esteri maltese, e 
il resto è stato finanziato attraverso attività di rac-
colta fondi da parte del club. Questa è la seconda 
scuola in Uganda costruita dal Rotary club Malta.  
Per questo progetto non sono state utilizzate sov-
venzioni distrettuali o globali provenienti dai fon-
di della Fondazione Rotary.

Impianti, arredi
e servizi igienici
Il progetto ha riguardato la preparazione del ter-
reno, la progettazione e la costruzione delle aule 
e del blocco amministrativo e dei servizi igienici, 
nonché di tutti gli infissi e gli arredi. Nell’ambito 
dell’iniziativa “Empowering Girls” del Rotary, è sta-
ta posta particolare attenzione anche ai servizi 
igienici per le ragazze, che altrimenti potrebbero 

essere svantaggiate nella loro scolarizzazione.  
UNESCO stima che una ragazza adolescente su 
dieci in Africa riduca la frequenza scolastica, e tal-
volta cessi completamente, a causa della mancan-
za di privacy nelle strutture sanitarie disponibili a 
scuola e la fornitura di tali strutture può cambiare 
la loro vita.    Luwero si trova in una zona meno 
sviluppata dell’Uganda settentrionale, a 1 ora e 
40 minuti di auto dalla capitale Kampala, dove la 
necessità di strutture educative è molto sentita.  
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Promozione dell’economia locale
Il progetto è stato molto ben pianificato e supervi-
sionato localmente anche dalla ONG svizzera Kids 
of Africa, con cui il Rotary club Malta ha collabora-
to su quattro progetti in Uganda, e dal Rotary club 
Bwebajja di Entebbe. Hanno effettuato frequenti 
visite in loco in cui sono stati in grado di tenere 
tutte le parti interessate aggiornate con le foto dei 
progressi del progetto, che è stato completato se-
condo i preventivi. Tutti i contratti di costruzione, 
infissi e arredi, nonché mobili sono stati assegnati 
ad artigiani locali che promuovono l’economia lo-
cale di Luwero.
Originariamente previsto per aprire nel 2020, i ri-
tardi sono stati causati dalla chiusura delle scuo-
le durante il periodo COVID-19. Durante questo 
periodo è stata inoltre effettuata un’estensione 
del progetto per fornire acqua corrente attraver-
so l’implementazione di un pozzo con pompe ad 
energia solare e serbatoi di accumulo, che soddi-
sfa anche le esigenze della comunità locale.
Ogni bambino merita pari opportunità di succes-
so e la scuola Rotary Malta a Kanjuki è la prova di 
questo impegno. Questo è il quarto progetto del 
Rotary Club Malta in Uganda, che include la co-
struzione di due scuole, oltre a numerosi progetti 
intrapresi a Malta nei 55 anni in cui è stato istitu-
ito.
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PIttura, musICa e PoesIa Per Promuovere l’arte

evoluzIone della radIologIa

Marsala. Il Rotary club Marsala ha organizzato la 
mostra pittorica personale di Enzo Tardia “Scrit-
ture, equilibri”, a cura di Aldo Gerbino, per dare 
evidenza all’espressività di un artista siciliano il 
cui talento viene riconosciuto a più qualificati li-
velli, che è tornato a esporre a Marsala dopo ben 
trentanove anni dalla sua prima personale. La 
mostra era composta da trenta tele. Il presidente 
del Rotary club Marsala Giuseppe Abbate ha sot-
tolineato come la promozione del territorio passa 
anche dalla valorizzazione dell’arte e della cultura 
ed il Rotary può fare da volano per tale promozio-
ne e valorizzazione. La pittura di Enzo negli anni è 

stata un continuo “fluire di rombi, quadrati, linee 
alterne e parallele, disciolte in vellutate discromie, 
altre volte irridenti per i colori fieri”, come scrive 
il critico d’arte Aldo Gerbino. I suoi “labirinti” spri-
gionano magia, sono “scatole” che catturano so-
gni. La mostra è stata impreziosita da due camei: 
il 25 novembre (Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne) l’artista 
argentina Mirta Alvarez ha incantato i presenti 
con la sua chitarra acustica, il 27 (a chiusura della 
mostra) il poeta Salvatore Rondello ha presentato 
la sua raccolta di poesie “Acrostici religiosi”.

Licata. Serata importante, di alto profilo culturale 
e informazione scientifica all’interno di un luogo 
suggestivo, che si è concluso con una visita pri-
vata al museo in compagnia del direttore, l’arch. 
Rosario Gallea. I soci del Rotary club Licata han-
no avuto modo di addentrarsi nell’affascinante 
esposizione sul tema radiologia, grazie alla com-
petenza e professionalità del dott. Decimo Agnel-
lo, radiologo dirigente medico dell’Ospedale San 
Giovanni di Dio di Agrigento. I contenuti scienti-

fici della relazione assieme ai tesori del Museo 
archeologico di Licata, hanno reso la serata spe-
ciale, componendo un sorprendente mix di sto-
ria, scienza e cultura che è stata resa ancora più 
avvolgente dal confronto tra il relatore e i conve-
nuti alla serata. Rotary, Ente Parco Archeologico 
Valle dei Templi e il Museo archeologico di Licata 
insieme nel costruire un percorso di divulgazione 
culturale, scientifica e sviluppo sociale.
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InvoCazIone rotarIana al b.r.I.e.

Mazara del Vallo. Al Blue Sea Land 2002, l’incon-
tro, il confronto, il dialogo, la comunione d’intenti, 
il tendere la mano oltre ogni confine, mette insie-
me i principali protagonisti delle religioni mono-
teiste, verso un unico obiettivo, il dono della pace. 
Tutto ciò avviato nel 2014 dal compianto Giovanni 
Tumbiolo (rotariano del RC Mazara del Vallo) ed 
oggi portato avanti con grande impegno dal Ro-
tary club Mazara del Vallo, presieduto da Chiara 
Messina. 
Un grande momento di riflessione, apertura ed 

esempio di dialogo, culminato con la lettura del-
la Invocazione rotariana che racchiude il pensie-
ro per tutte le intenzioni, a prescindere da ogni 
credo, colore e razza. A condurre gli interventi la 
giornalista Rai Metis Di Meo ed a rappresentare il 
Distretto il segretario distrettuale Filippo Castel-
lett. L’invocazione è stata letta dal DGE Goffredo 
Vaccaro, davanti ai religiosi (Imam e mons. Angelo 
Giurdanella, vescovo di Mazara del Vallo), e ai tan-
ti rotariani giunti dalle altre aree distrettuali. 
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CIttadInI e IstItuzIonI InsIeme 
Contro la vIolenza sulle donne

Mazara del Vallo. Con lo slogan della campagna 
antiviolenza “Se mai abbasserò la testa... sarà solo 
per ammirare le mie scarpe” e l’immagine-simbolo 
delle scarpe rosse, nella “Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le donne” 
lo scorso 25 novembre presso l’ex Collegio dei Ge-
suiti si è tenuto un incontro-dibattito promosso 
dal Rotary club di Mazara del Vallo.  L’incontro, 
moderato dal giornalista Ettore Bruno, ha visto la 
presenza di istituzioni, forze dell’ordine, del gover-
natore eletto Goffredo Vaccaro e di esperti, è sta-
to aperto dall’assessore Gianfranco Casale e dal 
presidente del Rotary mazarese, Chiara Messina. 
Hanno relazionato: l’avv. Genny Pisciotta sul tema 

“La tutela delle donne e il processo penale”; l’avv. 
Filippo Inzirillo, dirigente area legale-amministra-
tiva di CIFA Trapani, in rappresentanza di UNPI 
Sicilia, è intervenuto relazionando su “Le donne 
e il mondo del lavoro: la strada verso la parità di 
genere”; il ten. Filippo Turini, comandante del Nu-
cleo operativo radiomobile della Compagnia dei 
Carabinieri di Mazara, su “Violenza di genere: atti-
vità di prevenzione e contrasto”. Nel corso dell’in-
contro sono state proiettate video testimonianze 
su fatti di cronaca ed è stato narrato il risultato 
dell’incontro sul tema della violenza di genere 
avvenuto nella stessa mattinata con gli studenti 
dell’Istituto scolastico “Francesco Ferrara”.
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“un CaPello Per un sorrIso, tI dona una ParruCCa”

Mazara del Vallo. Il Rotary club di Mazara del Val-
lo unisce la propria voce a quella dei Lions club 
Mazara del Vallo “Fata Morgana”, per la lotta con-
tro i tumori. Non potevamo essere sordi all’avan-
zare di questa patologia che colpisce soprattutto 
le donne e provoca disagi e sofferenza nell’ambi-
to delle famiglie. Il dopo pandemia lascia intrave-
dere un quadro preoccupante dovuto anche ai ri-
tardi accumulati nelle terapie e negli screening, e 
noi rotariani e Lions di Mazara del Vallo, facciamo 
la nostra parte contribuendo all’opera di divulga-
zione per essere ancora una volta presente sul 
territorio, vicino alle persone e alle famiglie per 
diffondere la cultura della prevenzione, della dia-
gnosi precoce. 
Ci siamo anche chiesti cosa potevamo fare di più, 
così nasce il progetto congiunto, “Un capello per 
un sorriso, Ti dona una parrucca” Un nuovo modo 
di aiutare i pazienti oncologici nel lungo percor-
so di guarigione dalla malattia. Alcuni trattamenti 
antitumorali possono causare la caduta dei capel-
li. Per la qualità̀ della vita, il ritorno al lavoro, la 
socialità̀ del malato di cancro, la parrucca diventa 
un vero e proprio presidio sanitario necessario, 
utile ad alleviare una condizione di grave disagio 
psicologico nelle relazioni della vita quotidiana.
Obiettivo è raccogliere ciocche di capelli per poi 

donare gratuitamente parrucche inorganiche a 
pazienti oncologici in difficoltà, grazie alla dispo-
nibilità offerta da alcune parrucchiere del terri-
torio. Proprio per questo abbiamo iniziato il pro-
getto, cominciando con un makeup gratuito alle 
donne in terapia presso il reparto di Radioterapia 
dell’ospedale A. Ajello di Mazara del Vallo. Facen-
do comprendere che la bellezza va ben oltre l’e-
stetica. Nel pomeriggio si è svolta la tavola roton-
da di sensilizzazione con la partecipazione della 
dottoressa Ivana Calamia, psicologa, del primario 
Daidone e della dottoressa Orlando. Numerosi i 
soci dei club, a testimoniare la sensibilità verso le 
donne che hanno subito questa malattia.
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serata Pro-rotary FoundatIon 
Con Il gruPPo musICale “ParsIFal”

Niscemi. Nella cornice dell’Auditorium del centro 
socioculturale “Totò Liardo” un numeroso e atten-
to pubblico ha aderito alla serata di beneficenza, 
organizzata dal Rotary club Niscemi  presieduto 
da Angelo Lo Bianco, a favore della Rotary Foun-
dation. Presenti autorità rotariane tra cui il segre-
tario distrettuale Fausto Assennato, il delegato 
Rotary Foundation dell’Area Nissena Vito Cocita.
È stata una splendida serata, indimenticabile, a 
favore delle persone che hanno bisogno d’aiuto 
e in difficoltà”, ha commentato il presidente An-
gelo Lo Bianco.  “Abbiamo dato un contributo alla 
Rotary Foundation con un gruppo musicale, “Par-
sifal”, la vera Tribute band dei Pooh, premiata da 
Roby Facchinetti”.
Il successo della serata è stato arricchito dal sor-
teggio di ricchi premi: computer giocattolo, qua-
dro, 200 euro di prodotti di pastificio, gioiello, 
viaggio all inclusive per Sharm El Sheik.
Il ricavato della serata sarà devoluto alla Ro-
tary Foundation che utilizza le donazioni per rea-
lizzare progetti che possono essere determinanti 
per la vita di molte persone, a livello nazionale ed 
internazionale, progetti come l’eliminazione della 
polio e la promozione di pace. Grazie alle sovven-
zioni che la Fondazione riceve, i rotariani posso-
no affrontare sfide quali povertà, malnutrizione e 
analfabetismo con interventi duraturi nel tempo.

“Il mio ringraziamento, ha aggiunto il presidente 
del Rotary, va al sindaco di Niscemi, Massimilia-
no Conti, e al vicesindaco Piero Stimolo, nonché 
nostri soci, per averci dato la possibilità di svolge-
re questo evento presso il centro socioculturale 
“Totò Liardo”, ai soci del mio club, a tutti i rota-
riani presenti, al pubblico che ha contribuito, ai 
“Parsifal” che hanno accettato il nostro invito e a 
tutti coloro che, a vario titolo, hanno contribuito 
all’ottima riuscita della serata. Un grazie a tutti gli 
sponsor della serata e a quanti hanno offerto in 
sorteggio vari premi”. 
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donate attrezzature Per atletI ParalImPICI

Palermo Baia dei Fenici. Si è concluso, con un 
auspicio al futuro, il progetto nato due anni fa 
dalla collaborazione tra il Rotary Palermo Baia 
dei Fenici e il Comitato Italiano Paralimpico della 
Sicilia. Presso il club Canottieri Roggero di Lauria 
a Mondello, alla presenza del PDG Gaetano De 
Bernardis, del presidente Francesco Zambito e di 
numerosi soci del club, sono state consegnate le 
attrezzature sportive che permetteranno ai gio-
vani e promettenti atleti palermitani di avere più 
possibilità per allenarsi. 
Lo sport è vita e progetti come questi ne sancisco-
no la veridicità: “Per noi è un momento importante: 

- ha sottolineato Francesco Muceo, past president 
del club - apre a collaborazioni future e ci gratifica 
sul piano della nostra missione, quella del servizio. 
Se con questa donazione i ragazzi potranno avvici-
narsi allo sport e stare bene noi abbiamo centrato 
l’obiettivo del nostro service”. 
Roberta Cascio, vicepresidente del CIP Sicilia, ha 
annunciato che “le attrezzature verranno non solo 
utilizzate anche nelle scuole a favore dei ragazzi con 
disabilità ma ci sarà un nuovo spazio dedicato in cit-
tà agli atleti che vorranno allenarsi”. 
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albergHerIa: arrIva la laurea dI CatIa CastellI
e Il ProtoCollo dI CollaborazIone Fra IstItuzIonI

Palermo Est. Festeggiamenti in due tempi per 
la laurea in Scienza dell’Educazione conseguita 
da Catia Castelli con la votazione di 110 e lode, 
certamente grazie all’intelligenza, perseveranza 
e volontà della ragazza, ma anche grazie al pro-
getto strutturale del Rotary Palermo Est “Formare 
i Giovani dell’Albergheria” che dal 2006 affianca 
negli studi gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado dello storico quartiere, i più pro-
mettenti dei quali giungono, sotto la guida di un 
tutor rotariano, all’Università, delle cui tasse si fa 
carico il club.
Catia è l’ottava laureata del progetto: anche lei ha 
suonato, come da tradizione, le campane a festa 
dall’alto del campanile della Chiesa di San France-
sco Saverio, in segno di condivisione nei confronti 
del quartiere e della comunità tutta.
La festa è continuata nei locali della residenza 
universitaria “San Saverio” dell’ERSU. Alla presen-
za del suo presidente, prof. Giuseppe Di Miceli, 
del rettore Massimo Midiri, del direttore gene-
rale dell’Università di Palermo, Roberto Agnello, 
dell’arcivescovo Corrado Lorefice, di Massimo 
Messina, presidente dell’Associazione “Parco del 
Sole”, del presidente del Rotary Palermo Est Ser-
gio Cacopardi e di Lidia Maugeri, responsabile del 
progetto, oltreché di padre Cosimo Scordato, pri-
mo motore e propulsore dell’iniziativa, dei ragaz-
zi, delle loro famiglie e dei volontari, sono state 
illustrate le opportunità offerte dalla sottoscri-
zione del protocollo d’intesa per il contrasto alla 
dispersione scolastica. Il servizio di sostegno e di 

promozione scolastica dei giovani del quartiere 
Albergheria viene infatti ampliato grazie alla di-
sponibilità dei locali della residenza “San Saverio”; 
inoltre, gli studenti universitari ospiti potranno 
svolgere il tirocinio curriculare con ottenimento di 
crediti formativi, affiancando negli studi, insieme 
agli operatori volontari del Parco del Sole e del 
Rotary Palermo Est, i ragazzi dell’Albergheria, “in 
uno scambio reciproco a vantaggio del quartiere 
e della città”, come sottolineato dal rettore Massi-
mo Midiri. La sottoscrizione del protocollo costi-
tuisce un’ulteriore tappa della collaborazione del 
Rotary Palermo Est con le istituzioni e i volonta-
ri dell’Albergheria, fino all’attuale partecipazione 
nel RCC (Rotary Community Corp) “Cittadini per il 
Futuro”, costituito nel 2015, oltre che dell’associa-
zione di promozione sociale “Parco del Sole”, an-
che di altri soggetti attivi in campo educativo sul 
territorio, quali il liceo classico Vittorio Emanuele 
II, l’istituto Regina Margherita e l’istituto compren-
sivo Lombardo Radice, abbracciando così l’intero 
ciclo scolastico, in una vera e propria “filiera edu-
cativa”, dalle scuole elementari fino all’università, 
stante il coinvolgimento di UniPa e di ERSU.
A parere della presidente Lidia Maugeri questa 
collaborazione tra istituzioni che hanno forti ra-
dici sul territorio, costituisce un ulteriore arricchi-
mento del valore sociale e umano dell’iniziativa, 
grazie ad una più forte e chiara affermazione di 
un modello di crescita umana fondato su educa-
zione e cultura, quale humus di riscatto e la riqua-
lificazione del quartiere tutto.
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Inaugurato CamPo dI basket 
alla sCuola r. lambrusCHInI

Palermo. Festa grande alla scuola elementare 
Raffaello Lambruschini, plesso dell’istituto com-
prensivo G. Marconi, per l’inaugurazione del 
nuovo campo di basket all’aperto nell’ambito del 
progetto “Educare alla legalità attraverso i valori 
dello sport: Rotary e minibasket con e per la scuo-
la” che si è svolto l’anno scorso dal 1° ottobre al 
31 maggio. Il governatore Gaetano De Bernardis 
ha voluto dare un riconoscimento al pregevole 
progetto, realizzato nell’anno rotariano del com-
pianto presidente Sergio Pivetti, con un contribu-
to che ha reso possibile colorare il campo con l’a-
iuto delle maestranze messe a disposizione dalla 
Flower Basket. 
Un lungo e minuzioso lavoro di preparazione svol-
to dalla socia del Rotary club Palermo, Rosastella 
Amoroso, già delegata ai progetti, in pregevole 
sinergia con Danila Serra, istruttrice nazionale 
di minibasket e presidente della società sportiva 
Flower Basket, che ha seguito sin dall’inizio il pro-
getto collaborando attivamente. Ospite d’onore il 
professore Maurizio Mondoni, personalità inter-
nazionale nel mondo del minibasket e dell’attività 
motoria, allenatore e docente universitario. 
Nell’allegra e composta  cornice di alunni “era-
no in campo”: la dirigente scolastica del Marconi 
professoressa Rosalba Floria e la maestra Sabri-
na Firicano che hanno accolto gli intervenuti, Da-
nila Serra e l’allenatore Simone Dominici, il PDG 
Gaetano De Bernardis, il presidente del Rotary 

club Palermo Bruno Calandrino, i past president  
Salvatore Varia e Fabio Di Lorenzo, che nei loro 
anni rotariani hanno sostenuto   i progetti della 
scuola Marconi su “ sport e legalità”, il past presi-
dent Alfredo Nocera  e Alfredo Gulì, socio del club 
che ha scattato le belle foto ricordo.  Gradita la 
presenza della madrina del progetto Lucia Filip-
pone e dell’assessore allo sport Sabrina Figuccia. 
Dopo il taglio del “nastro rosso” ospiti e alunni si 
sono cimentati in una gara di tiro. La consegna 
della Targa alla direttrice dell’istituto comprensivo 
Marconi e un allegro brindisi ai valori dello sport 
hanno concluso la giornata.
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ConsegnatI alla CarItas due FrIgorIFerI IndustrIalI

“Casa dI Paul HarrIs” a torrealba: 
vero Centro PolIFunzIonale!

Siracusa Monti Climiti. Nell’ambito delle attività 
afferenti la Casa di Paul Harris ed in collaborazione 
con la Caritas Diocesana, il club Siracusa Monti Cli-
miti ha completato lo scorso 12 dicembre il proget-
to “Frigorifero solidale”, realizzato con il contributo 
della sovvenzione distrettuale. 
Alla presenza del direttore della Caritas Diocesana 
Siracusa, padre Marco Tarascio, del presidente di 
club Silvia Margherita e del presidente Eletto Paola 
Di Vita, sono stati consegnati i due frigoriferi indu-
striali che andranno ad aumentare i servizi già of-
ferti dall’Emporio solidale nella sede di Casa Caritas. 
Lo step successivo, già in cantiere, è quello di cre-
are una rete con alcune aziende del territorio che 
si sono rese disponibili a consegnare prodotti or-
tofrutticoli. 
Prosegue fattiva, la collaborazione tra il club e la Ca-
ritas per il supporto concreto al territorio.

Palermo. Un altro progetto distrettuale, Casa di 
Paul Harris, prende il via sotto la supervisione di 
Adele Crescimanno, presidente del RC Costa Gaia, 
con sede a Torrealba in Terrasini, che sarà un cen-
tro polifunzionale per attività varie: dai consulto-
ri medici e legali ai laboratori teatrali, ma anche 
didattici per l’apprendimento di lingue straniere, 
laboratori artigianali per citarne alcuni. Il progetto 

distrettuale è stato realizzato dai RC Costa Gaia, 
Palermo Sud, Monreale e Corleone. 
Breve ed emozionante la cerimonia inaugurale 
aperta dalla benedizione dei locali e dei presenti 
ad opera di padre Rasa, parroco di Terrasini, con 
la partecipazione del governatore Orazio Agrò, 
dei segretari distrettuali Fausto Assennato e Filip-
po Castellet e di numerosi soci. 



Club

58 • Gennaio 2023

ConCerto dI musICa dI ennIo morrICone 
Con raCColta Pro-rotary FoundatIon e Club

Palermo Libertà. Eccellente raccolta fondi da par-
te del Rotary club Palermo Libertà a favore della 
Fondazione Rotary e per i progetti locali di Club. 
Attraverso la pianificazione e l’organizzazione del-
lo spettacolo “Plays Ennio Morricone”, omaggio in 
musica di Giuseppe Milici Quartet e narrazione di 
Sergio Vespertino, il Rotary club Palermo Libertà ha 
raccolto fondi per finanziare i progetti locali svolti 
dal club nei quartieri disagiati di Palermo, Roccella 
e Sperone, oltre a quelli Internazionali con sovven-
zioni della Rotary Foundation.
Solo per quest’ultima, la R.F., Giovanni Pitarresi, 
presidente del Rotary club Palermo Libertà, ha con-
segnato nelle mani del rappresentante del gover-
natore del Distretto 2110 del Rotary, il segretario 
distrettuale Filippo Castellet, un assegno di euro 
10.110 che costituiranno supporto fondamentale 
per rendere possibili la realizzazione di progetti 
umanitari finanziati dalla Rotary Foundation. La re-
stante parte raccolta sarà destinata a livello locale.
Il beneficio derivante dalla eccezionale raccolta 
fondi, pertanto, ha avvantaggiato la Fondazione 
Rotary, il Distretto 2110 ed il Rotary club Palermo 
Libertà.
Grandissimo omaggio a Ennio Morricone in un 
gremitissimo cineteatro Golden di Palermo. L’ar-
monicista Giuseppe Milici e il suo ensemble, Nicola 
Pannarale (piano), Filippo De Salvo (basso), Saverio 
Petruzzellis (batteria) hanno suonato per oltre due 
ore e mezzo in un teatro gremito dal pubblico fe-
stoso, che ha apprezzato molto la loro performan-
ce. 
“È stato emozionante suonare in questo meravi-

glioso teatro, di cui sono innamorato. Una sala per-
fetta per la nostra musica: ampia e calda. Il pub-
blico è stato davvero accogliente. Porteremo per 
tanto tempo nel cuore il ricordo di questa serata” 
dichiara Milici.
Tra il folto pubblico, giovedì 15 dicembre, era pre-
sente il sindaco della Città Metropolitana di Paler-
mo, Roberto La Galla, l’assessore alle attività pro-
duttive Edy Tamajo, i consiglieri comunali Ottavio 
Zacco e Teresa Leto, oltre a numerose autorità 
ecclesiali, civili, rotariane e rotaractiane dell’area 
Panormus.
A fine spettacolo, il parroco della Parrocchia Maria 
SS. delle Grazie in Roccella e Sperone, don Ugo Di 
Marzo, ha voluto sottolineare l’impegno costante, 
concreto ed attivo del Rotary club Palermo Libertà 
nel territorio, che non è occasionale, di passaggio o 
una tantum, finalizzato a mere parole o ad inaugu-
razioni. Sono persone di azione, tutti i soci del club, 
pronte a servire in continuità di anno in anno. La 
loro presenza è sentita, vista ed apprezzata da tutti 
i cittadini e costituisce una speranza per il futuro di 
tutti noi.
Il presidente del Giovanni Pitarresi, infine, ha vo-
luto porgere un ringraziamento particolare a tutti 
gli sponsor, partner del concerto benefico di Na-
tale, per la loro generosità e solidarietà, donando 
una targa ricordo in segno di gratitudine e per aver 
consentito di donare il 100% dell’incasso tra la Ro-
tary Foundation ed ai progetti di club in favore di 
chi, in questo momento, vive in condizioni molto 
difficili. 
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InContrI Con le sCuole Per salvaguardare le aPI

vIaggIo nel mondo dell’olIo sICIlIano

Palermo Monreale. SOS Api è un progetto concor-
so iniziato lo scorso anno. Il Rotary club Palermo 
Monreale, guidato da Liliana Ragaglia, ha abbrac-
ciato questa utilissima iniziativa prendendo in affi-
do quattro arnie e divulgando nelle scuole le finalità 
del progetto. Quest’anno il RC Palermo Monreale, 
con la presidente Serafina Buarnè, ha deciso di con-
tinuare l’iniziativa coinvolgendo dirigenti scolastici, 
docenti e studenti dell’istituto Novelli Veneziano di 
Monreale. Gli incontri si sono svolti in due giornate 
per poter incontrare il maggior numero possibile di 
personale e giovani. Serafina Buarnè insieme alle 
future presidenti Gioacchina Di Prima e Giulia Ta-
gliavia con gli apicultori che si sono resi disponibili 
hanno potuto spiegare tutto sulle api parlando del-
la loro vita, della loro organizzazione nelle arnie e 
delle tante attività che esse svolgono stimolando la 
curiosità e la richiesta di informazioni su questi pre-

ziosi animaletti. Essendo anche concorso a premi, 
per stimolare ancora di più l’interesse al serio pro-
blema è stato presentato ed offerto il dolce prodot-
to confezionato per il Rotary dalla 3Bee.

Palermo Est. Presso le Officine Baronali di Paler-
mo il club Rotary Palermo Est si è fatto promotore 
di una serata dedicata alla conoscenza e divulga-
zione della produzione olivicola siciliana accom-
pagnata da pani di grani antichi siciliani, attra-
verso un percorso di  degustazione guidata  dal 
Giuseppe Cicero, capo Panel di Olio d’oliva della 
Camera di Commercio di Ragusa, e moderata 
dal socio Dario Cartabellotta, dirigente generale 
dell’assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pe-

sca Mediterranea della Regione Siciliana. 
Durante il percorso sono stati degustati gli oli pro-
venienti da diverse varietà di olive siciliane quali 
ad esempio la Nocellara del Belice, la Cerasuola, 
la Biancolilla, spiegando le caratteristiche orga-
nolettiche degli oli, oltre alle proprietà olfattive e 
gustative. Nel corso dell’incontro sono stati anche 
resi noti modalità e tempi di conservazione degli 
oli a tutela del consumatore finale. 
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Casa dI Paul HarrIs alla mIssIone “sPeranza e CarItà”

Palermo Montepellegrino. Apertura della Casa di 
Paul Harris all’interno della Missione di Speranza 
e Carità di Palermo curata dal Rotary club Palermo 
Montepellegrino, alla presenza del governatore 
Orazio Agrò, accompagnato dai segretari distret-
tuali Fausto Assennato e Filippo Castellett, dall’as-
sistente del club Aurelio Caronia con tanti soci ed 
ospiti. Il primo passo è stato quello di allestire ed 
attrezzare una sala odontoiatrica per riportare a 
sorridere chi ha trascurato la cura dentaria dando 
la precedenza ad altro. Secondo passo sarà una 
sala cardiologica ed una sala geriatrica. Un ringra-
ziamento particolare a chi ha permesso tutto que-
sto: don Pino Vetrano, referente della Missione 
Speranza e Carità e l’Associazione Odontoiatria 
Solidale.  A loro va tutta la nostra gratitudine per 
la collaborazione mostrata.
L’inaugurazione è un sogno che ha inizio durante 
l’anno di presidenza di Antonio Fundarò e, grazie 
ad una sovvenzione distrettuale, si è evoluto in-
tegrando allo “Studio Odontoiatrico Solidale”, il 
sogno del fondatore del Rotary: la “Casa”, simbolo 
di accoglienza e di solidarietà. È nata, con la tena-
cia di Totò Russo, presidente quest’anno del Ro-
tary club Palermo Montepellegrino, e di Giacinto 
Marra. La “Casa di Paul Harris” è il progetto trai-
nante del governatore Orazio Agrò. Quest’anno 
la sovvenzione distrettuale permetterà di uscire 
dalla missione “Speranza e carità” di Biagio Conte 
con un progetto di screening odontoiatrico, gra-
zie al past governor Gaetano De Bernardis per la 
sovvenzione distrettuale dello scorso anno che 

ha permesso la creazione dello Studio di Odon-
toiatria Solidale e all’attuale governatore Orazio 
Agrò perché ha permesso questa evoluzione che 
ha trasformato lo studio odontoiatrico in “Casa di 
Paul Harris” che di fatto si apre non solo a tante 
professionalità ma anche al territorio. Nel corso 
di un convegno su “Odontoiatria di emergenza’’, 
organizzato dal Rotary club Palermo Montepelle-
grino in collaborazione con il Rotary club Termini 
Imerese, che si è svolto alla Missione di Speranza 
e Carità di Palermo, è emerso che nel corso di un 
anno di attività dello Studio di Odontoiatria Soli-
dale Speranza e Carità, sono state eseguite 180 
prestazioni gratuite su fratelli ultimi. Le cure con-
servative (otturazioni) sono state la stragrande 
maggioranza, circa il 60%; la pulizia dei denti se-
guita dall’istruzione all’igiene orale circa il 30% e le 
terapie canalari (devitalizzazioni dei denti) circa il 
10%. A gennaio verrà attivato uno screening orale 
per ridurre drasticamente le estrazioni.
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a sCuola Per sostenere le donne oggetto dI vIolenza

Palermo Montepellegrino. In occasione della 
Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le Donne, il Rotary club Palermo 
Montepellegrino, in collaborazione con l’istituto 
comprensivo “Rosario Livatino”, dirigente Mario 
Veca, e con il comune di Ficarazzi, ha organizzato 
un’attività educativo-didattica per le studentesse 
e gli studenti delle classi III della scuola seconda-
ria di primo grado con l’obiettivo di promuovere 
la cultura del rispetto della differenza di genere 
e di sensibilizzare le giovani generazioni a contra-
stare ogni forma di violenza nei confronti delle 
donne. All’evento hanno preso parte il presidente 
del club, Salvatore Russo, unitamente ad autorità 
civili, militari e di polizia. Dopo un primo momen-
to di informazione-formazione sul fenomeno del 
femminicidio e sulla violenza perpetrata dagli uo-
mini sulle donne, nonché sul riconoscimento dei 
primi segnali di violenza, sia fisici che psicologici 
a carico di quest’ultime, gli studenti e tutti gli altri 
partecipanti hanno avuto la possibilità di riflettere 
sull’essenzialità del chiedere aiuto, del lottare per 
il proprio benessere personale e del mettere sem-
pre al primo posto il valore della vita, ascoltando 
le dirette testimonianze delle donne appartenenti 
alle Forze dell’ordine ed alle amministrazioni lo-
cali. Particolarmente significativa è stata anche la 
testimonianza di Elena Foddai che ha dato modo 
alle studentesse ed agli studenti di comprendere 
quanto sia importate essere caparbi nell’impegno 
scolastico e nello studio se si desidera fortemente 
raggiungere i propri traguardi nella vita. Molte le 

domande agli esperti presenti da parte della sco-
laresca su alcuni aspetti specifici del fenomeno 
trattato. 
Infine, tutte le donne presenti, ivi comprese quel-
le appartenenti alle forze militari e di polizia, at-
traverso la condivisione di esperienze e vissuti 
personali, hanno consentito agli studenti sia di 
comprendere che la chiave principale per rispon-
dere alla violenza, alle disuguaglianze di genere e 
alle disparità è far sì che con il tempo scompaia-
no, sia approcciandosi in maniera consapevole e 
responsabile allo studio e alla formazione quale 
chiave per l’emancipazione sociale della donna 
capace di allontanare il rischio di una condizione 
di dipendenza di quest’ultima dalla figura maschi-
le e dall’essere vittima si abusi e maltrattamenti. 
L’evento si è concluso con la consegna a tutte le 
donne intervenute nel dibattito, di una rosa ros-
sa, segno del ricordo di tutte le donne vittime di 
femminicidio
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PremIo letterarIo gIornalIstICo 
dedICato a nadIa toFFa

Palermo Montepellegrino. Amata da tutti, una 
delle giornaliste più talentuose degli ultimi anni 
prematuramente scomparsa nel 2019, Nadia Tof-
fa  è ricordata con grande amore. E all’ex “iena”, 
l’associazione culturale  Archètipa, al fine di pro-
muovere la cultura e l’arte in ogni sua forma come 
strumento necessario per costruire benessere tra 
le persone e la comunità, ha deciso di dedicare 
il Premio letterario giornalistico Nadia Toffa con il 
patrocinio della Regione siciliana, del comune di 
Palermo, dell’Università degli Studi di Palermo e 
dell’Ordine dei giornalisti di Sicilia. 
La proclamazione dei finalisti e dei vincitori è av-
venuta a Palermo. Durante l’evento è stato pre-
sentato anche il progetto «Non fate i bravi» che 
Archètipa andrà a sviluppare insieme alla dele-
gazione ACSI Sicilia Occidentale, Fidapa Palermo 
Mondello, Rotary club Palermo Montepellegrino, 
Rotary Palermo Baia dei Fenici, ComeUnaMarea 
Onlus, Piume d’Argento A.S.D., Sea Sails and Scu-
ba, Biancaeva, Siciliando, La via dei Mulini o.d.V., 
Zeronoveuno Mondadori Education, L’Ottava 
Nota ristorante, Ottica Valeria Gioè, Kate’s Cake, 
Fatima Li Cavoli Through my eyes, Targo Sud. 
Il progetto ha come titolo una delle frasi più uti-
lizzate dalla stessa Nadia Toffa; si prevedono una 
serie di appuntamenti che si svolgeranno durante 
l’anno 2023 e che hanno come obiettivo il comple-

tamento della sala d’aspetto e della ludoteca del 
reparto di Oncoematologia pediatrica dell’Ospe-
dale civico di Palermo diretto da Paolo D’Angelo. Il 
progetto “Non fate i bravi” è stato avviato proprio 
sabato 3 dicembre durante la serata dedicata a 
Nadia Toffa alla presenza, tra gli altri, di Marghe-
rita Rebuffoni e Maurizio Toffa, genitori di Nadia. 
Sono intervenuti alcuni istituti scolastici della città 
con le rispettive delegazioni di allievi che parteci-
peranno donando un giocattolo da destinare allo 
stesso reparto sanitario. Ricordando una frase 
che amava dire Nadia: “Non è detto che vinca, ma 
l’importante non è vincere ma mettercela tutta”, 
anche noi cercheremo di mettercela tutta per re-
alizzare qualcosa di buono in suo ricordo.
A sedici dei venti finalisti è stata assegnata la targa 
finalista del Premio letterario giornalistico Nadia 
Toffa 2022, mentre, ai vincitori di Sezione è stato 
assegnato il Premio Nadia Toffa 2022. Sono stati 
assegnati altri due Premi, nonché due menzioni al 
merito: “Premio Nadia Toffa” che è andato a Mar-
gherita Rimi, come opera non partecipante, ed il 
Premio speciale Archetipa rivolto ad una donna 
che, ogni anno, si distingue per il suo ruolo nella 
vita sociale e che andrà a Asmae Dachan, giornali-
sta professionista, fotografa, poetessa e scrittrice 
italo-siriana, nonché attivista per la pace e la non 
violenza.
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CInquantesImo annIversarIo dalla FondazIone
e realIzzazIone del Progetto “una vela Per tuttI”

Palermo Ovest. Per celebrare il cinquantesimo 
anniversario dalla sua fondazione, il Rotary club 
Palermo Ovest, presidente Patrizia Ardizzone, ha 
realizzato il progetto “Una vela per tutti”, appro-
vato dalla sottocommissione per le sovvenzioni 
umanitarie e sovvenzionato dal Distretto 2110. Il 
progetto, come proposta condivisa con il RC Pa-
lermo Teatro del Sole, viene incontro alle necessi-
tà della Lega Navale Italiana, sezione di Palermo, 
di agevolare il rapporto con il 
mare a chi ha difficoltà di ac-
cessibilità. Il club, che collabo-
ra con la Lega Navale dall’an-
no rotariano 2012-2013, ha 
sancito tale rapporto anche 
con un GROC, ovvero Gruppi 
rotariani comunitari. Attra-
verso questa collaborazione è 
stato realizzato, così, il pontile 
per le attività velistiche degli 
atleti diversamente abili, im-
plementato negli anni con un 
gazebo, una piattaforma, una 
gru di alaggio e varo per pic-
cole imbarcazioni, nonché da 
tante attività di servizio.
Per la sua fruizione è stata im-
piegata una imbarcazione a 
vela con caratteristiche molto 

particolari e si inserisce nelle attività velistiche per 
tali atleti, già brillantemente realizzate dalla LNI 
di Palermo. L’imbarcazione individuata e acqui-
stata è l’Hansa Liberty, concepita per equipaggi 
singoli, capace di ottime prestazioni, totalmente 
accessibile, facilmente gestibile nella conduzione, 
indipendentemente dalle proprie condizioni di 
abilità. La barca è talmente semplice e stabile che 
chiunque è in grado di condurla ed è l’unica in Si-

cilia e, in tutta Italia, sono pre-
senti pochissimi esemplari.
L’occasione del festeggiamen-
to per il cinquantesimo anni-
versario dalla fondazione e 
della tradizionale “Festa degli 
auguri” si è svolta in un clima 
di cordialità e amicizia, con la 
presenza di numerose auto-
rità rotariane che hanno par-
tecipato l’impegno sociale del 
Rotary club di Palermo Ovest, 
ricordandone la fondazione e 
i presidenti che si sono avvi-
cendati nel tempo. Durante la 
serata sono entrati due nuovi 
soci e, inoltre, è stato firmato 
un gemellaggio con il Rotary 
club di Roma Appia Antica.
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Come FronteggIare la morte CardIaCa ImProvvIsa

Palermo Teatro del Sole. Il Rotary club Palermo 
Teatro del Sole , impegnato nella diffusione del-
la cultura del soccorso, lavorando sulle aree del-
la “salute materna ed infantile”, “prevenzione e 
cura delle malattie”, “ alfabetizzazione e cultura 
di base”, ha organizzato, con la collaborazione 
dell’Ordine dei medici di Palermo, un convegno 
scientifico di altissimo livello, magistralmente co-
ordinato e diretto da Pino Disclafani, con relatori 
di primissimo piano, sul tema “ Morte cardiaca im-
provvisa, sintomi, cause, prevenzione, soccorso”. 
Il convegno accreditato presso l’OMCEO consenti-
va ai medici e chirurghi di acquisire 4 crediti ECM 
FAD, questo ha consentito di avere in platea circa 
120 medici e chirurghi, oltre agli amici rotariani. 
Le relazioni sono state molto interessanti e di 
grande impatto, cominciando da Antonio Castel-
lo, cardiologo e responsabile Sicilia GIEC, che ha 
parlato dei soggetti a rischio e della prevenzione, 
per proseguire con Alessandro D’Acquisto dell’As-
sessorato Regionale alla Salute che ha parlato del 

112 numero unico delle emergenze, Fabio Genco, 
direttore della centrale operativa del 118 di Paler-
mo e Trapani, ha parlato dell’organizzazione del 
118 e dei tempi di intervento, Antonino Bianco, 
coordinatore del corso di studio Scienze del mo-
vimento e dello sport UNIPA, ha parlato dell’eser-
cizio fisico nella prevenzione delle malattie car-
diovascolari, Maurilio Carpinteri, presidente della 
commissione BLSD del nostro Distretto la cui rela-
zione era “Il tempo è cervello”, il nostro DGE Gof-
fredo Vaccaro, presidente onorario della stessa 
commissione distrettuale,  che ha testimoniato 
quanto il Rotary sia al servizio della comunità nel-
la diffusione della cultura del soccorso. 
La parte conclusiva del convegno è stata affida-
ta alla relazione del presidente del Rotary club 
Palermo Teatro del Sole Denny Caminiti, che ha 
ringraziato tutti i relatori per il grandissimo contri-
buto dato e per avere riconosciuto l’impegno del 
Rotary. 
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Il ParCo deI nebrodI a sCuola

Sant’Agata di Militello. Si è tenuto nell’aula ma-
gna dell’istituto comprensivo “G. A. Cesareo” di 
Sant’Agata di Militello il primo incontro del pro-
getto “Il Parco dei Nebrodi a scuola”, frutto del 
protocollo d’intesa tra il Rotary club Sant’Agata di 
Militello e il Parco dei Nebrodi, approvato lo scor-
so mese di ottobre dal comitato esecutivo dell’en-
te.
Il progetto ha lo scopo di fare conoscere alle nuo-
ve generazioni le principali caratteristiche degli 
ecosistemi presenti nei Nebrodi e di fare com-
prendere l’importante ruolo del Parco nella sal-
vaguardia della biodiversità, nella valorizzazione 
delle produzioni agro-alimentari locali e nella pro-
mozione di comportamenti di tutela ambientale.  
Dopo i saluti del dirigente scolastico, Angela Mar-
ciante, il presidente del Rotary club Sant’Agata di 
Militello, Elisa Gumina, ed il presidente del Parco 
dei Nebrodi, Domenico Barbuzza, hanno eviden-
ziato la valenza formativa dell’attività.
Gli esperti del Parco, Gino Fabio e Rita Pioppo, 
attraverso la visione di bellissime immagini sul-
la flora e sulla fauna dei Nebrodi, accompagna-
ta da spiegazioni coinvolgenti, hanno interessato 
i giovani studenti delle classi quinte della scuola 
primaria “Capuana”, che hanno posto numerose 

domande sulle tematiche trattate.
Gli incontri, rivolti agli studenti della primaria e 
della scuola secondaria di primo grado degli isti-
tuti comprensivi di Acquedolci e “Cesareo” e “Mar-
coni” di Sant’Agata di Militello, continueranno nei 
prossimi mesi e si concluderanno a marzo con un 
concorso sulla salvaguardia delle api nei Nebrodi, 
riguardante il progetto “Salviamo le api”, promos-
so dal Distretto 2110 del Rotary International, al 
quale ha aderito il club con l’adozione di due ar-
nie.
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ed eCCo a voI Il…PICColo Paul!

Gela. Giornata di presentazione a Gela del Picco-
lo Paul,una giornata intensa fatta di 4 appunta-
menti, oltre 250 ragazzi incontrati con altrettante 
interazioni differenti tra loro per approccio gene-
razionale e motivazionale…. 
Prima presentazione con gli studenti del plesso 
Morselli, istituto tecnico industriale a indirizzo 
tecnologico con la dirigente Serafina Ciotta e del 
plesso E. Majorana, indirizzo tecnologico, con la 
dirigente Linda Bentivegna assieme a Salvino Fi-
dacaro referente del progetto Piccolo Paul. 
Durante la presentazione, Salvino Fidacaro quale 
esperto in tecnologie digitali, ha spiegato agli stu-
denti parte della programmazione dell’umanoide 
facendo vedere anche i codici sorgente inerenti il 
software interno.
La dirigente Bentivegna ha avuto, inoltre, il pia-
cere di far visitare al nostro esperto del digitale 
tecnologico sia il laboratorio di aeronautica che 
quello navale, definiti dall’esperto fiori all’occhiel-
lo dell’istituto per l’importanza che gli stessi tra-
smettono in termini di esperienza professionalità 
e acquisizione e bagaglio culturale degli studenti.
Spettacolare ed emozionante la presentazione 
con i bambini del Rotary Junior al PalaLivatino 
dove i bambini hanno interagito con l’umanoide 
nel racconto di una storiella e rispettive domande 
e risposte con la collaborazione della maestra Fi-
lippa Ciaramella e della psicoterapeuta Sara D’A-
maro, entrambe socie rotariane.
A finire questa giornata ricca di appuntamenti 
presso Palazzo Mattina, sede sociale del Rotary 
club Gela, si è tenuto il focus sul tema “Tecnologia 
ed Interazione sulla specialità”, nel quale hanno 
partecipato con l’introduzione dell’ingegnere tec-
nologico Simone Siciliano, l’esperto di tecnologie 

digitali Salvino Fidacaro, l’insegnante Filippa Cia-
ramella e la dott.sa Sara D’amaro psicoterapeuta, 
ciascuno dei quali ha relazionato in primis sulla 
tecnologia e i passi in avanti che la stessa sta fa-
cendo, ed a seguire sull’importanza della relazio-
ne con i bambini e con la specialità, anche in virtù 
delle esperienze maturate nella giornata di pre-
sentazione del Piccolo Paul a Gela dove abbiamo 
incontrato oltre 250 ragazzi tra istituti superiori 
e bambini, con tipologie di interazioni assoluta-
mente differenti tra loro.
Grazie a tutti per aver permesso tutto questo in 
primis al governatore Orazio Agró e al magnifico 
referente distrettuale Salvino Fidacaro, e di avere 
iniziato un percorso di crescita culturale e digitale 
all’interno del Rotary Distretto 2110 Sicilia-Malta 
che avrà certamente un proseguo nelle Case di 
Paul Harris.
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aFFasCInatI dall’IllusIonIsmo Per la rotary FoundatIon

Gela. Non si ferma a Natale l’attività del Rotary 
club Gela con la presidenza di Valentino Granvilla-
no, anzi si intensifica per incentivare la solidarietà. 
Il club service ha organizzato e sponsorizzato l’e-
vento di beneficenza – Galà di Magia – pro-Rotary 
Foundation tenutosi presso il Teatro comunale 
Eschilo di Gela, dinnanzi ad una platea di oltre 250 
persone, con la presenza di 4 illusionisti tra i quali 
il rotariano Roberto Lo Nigro “mentalista”, il ge-
lese Emanuele D’Angeli, con un numero di gran-
de illusione finale, Marco Duca e Peter Loriano, 
rispettivamente prestigiatori illusionisti. 
L’evento gala di magia si inquadra tra le manife-
stazioni di beneficenza in favore della Fondazione 
benefica del Rotary International.  Lo spettacolo 
ha avuto tutti i numeri di un gala di illusionismo 
per sostenere le attività del Rotary. I 4 illusionisti 
si sono alternati per meravigliare il pubblico. An-
che l’Illusionismo ha le sue specificità come qua-
lunque altra forma d’arte. 4 artisti; 4 modi diffe-
renti di meravigliare. Emanuele D’angeli, gelese, si 
è esibito stupendo con le grandi illusioni; Sathor 
con il mentalismo, forma moderna e minimalista 
di prestigiazione; Marco Duca, terzo posto ai cam-
pionati mondiali della FISM (Olimpiadi della ma-

gia) del 1982 per la categoria manipolazione si è 
esibito in quella che è considerata la regina della 
scena magica; ed infine Peter Loriano eclettico e 
divertente nel duo” Marco e Peter “farà del vero 
cabaret usando l’Illusionismo.” 
Il pubblico è stato coinvolto direttamente, sia sa-
lendo sul palco che rimanendo seduto in platea. 
L’Illusionismo consente questa forma totale di 
partecipazione che è preclusa ad altre forme d’ar-
te teatrali. Lo spettacolo intrattiene e sorprende 
adulti e bambini. Il mago Sathor, che ha coordi-
nato gli artisti sul palco, ricorda sempre le paro-
le di Samuel Coleridge, poeta inglese che visse a 
fine 1700, invitando il pubblico alla “sospensione 
dell’incredulità”. Se si crede che ciò a cui si assiste 
sia possibile allora si viene trasportati per 90 mi-
nuti nel mondo dell’irreale rimanendo affascinan-
ti e divertiti. Sospendendo l’incredulità sarà possi-
bile godere dei misteri della lettura del pensiero; 
della sospensione ed apparizione di una ragazza 
da una scatola vuota; dal fascino delle carte che 
appaiono e scompaiono dal nulla. Questi sono 
solo alcuni dei divertenti misteri di cui abbiamo 
goduto in questa magica serata.
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alberI dI agrumI PIantumatI nell’area verde 
del Centro soCIale

Trapani Erice. Il club Interact Trapani-Erice ha svol-
to presso il “Centro Sociale Nino Via”, in collabora-
zione con il Comitato di quartiere “Sant’Alberto”, 
l’attività legata al progetto distrettuale “Interact 
Green Day” che ha visto i ragazzi del club, parte 
attiva nella piantumazione di 6 alberi di agrumi 
nell’area a verde del centro sociale. Tra gli obietti-
vi quello di sensibilizzare il tema ambientale fra i 
giovani e prendersi cura del verde pubblico. 
L’evento è stato inserito nel programma “Un Sor-
riso per tutti” che è stato il tema natalizio della 
manifestazione tenutasi nel Centro “Nino Via” che 
si è svolta anche all’insegna dello sport e dell’in-
clusione. Alla manifestazione, patrocinata dal 
Comune di Trapani, ha aderito anche la Uisp ed i 
Granata Basket Club. I soci interactiani sono stati 
parte attiva del pomeriggio solidale, supportan-
do anche le altre attività ludiche per i ragazzi del 
quartiere. 
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rotarIanI “suPereroI” In osPedale Con I bambInI

Palermo Libertà. Giovedì 13 dicembre, un ristret-
to numero di volontari del Rotaract club Palermo 
Libertà, a causa delle restrizioni Covid, ha avu-
to un compito importante, portare un sorriso ai 
bambini ricoverati, presso l’Ospedale dei Bambini 
di Palermo - G. Di Cristina -   aiutandoli a far trova-
re loro la forza di affrontare e superare il trauma 
del ricovero in ospedale.
Solo 5 volontari sono stati autorizzati dalla dire-
zione sanitaria, per il Rotaract Palermo Libertà: 
Maria Chiara Di Marzo, Teresa Leto, Letizia D’Ago-
stino, Massimiliano Messana e Marcella Pellerito, 
oltre ai responsabili promotori dell’attività di ser-
vizio attivo, Eugenio Labisi per il Rotary club Paler-
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mo Libertà e Salvatore Esposito per l’associazione 
Crescere insieme Onlus. E per il ripristino delle re-
strizioni anti Covid, considerate le crescenti ospe-
dalizzazioni, non è stato concesso ai volontari, di 
accedere in corsia e nei reparti, ma di incontrare 
bensì i degenti, presso gli spazi comuni dell’ospe-
dale.
“La nostra attività di servizio rotariana - riferisce 
Maria Chiara Di Marzio - se pur ridotta, ha potu-
to integrare le cure tradizionali, portando diverti-
mento, alleviando la preoccupazione e donando 
un po’ di serenità ai bambini che potevano uscire 
dai loro reparti, in un momento difficile della loro 
vita”. “In questa occasione, continua Maria Chiara, 
abbiamo avuto l’opportunità di indossare partico-
larissimi costumi teatrali di Walt Disney, coinvol-
gendo i bambini degenti, personale ospedaliero 
e parenti dei degenti, creando insieme a loro, un 
momento di evasione divertente”. 
Non sono mancati i momenti di gioia, ma non si 
sono potuti nascondere alcuni grandi momenti 
di commozione, ci confida Massimiliano Messa-
na, specie quando alcuni bambini si sono rivolti a 
me, che rappresentano in costume, un super eroe 
della Marvel, l’Uomo Ragno, confidandomi le loro 
patologie, le loro paure o le loro ansie per la guari-
gione, chiedendomi parole di conforto. 
“È da diversi anni che portiamo avanti questa ini-
ziativa, infine dichiara Eugenio Labisi, soltanto in-

terrotta da due anni per la pandemia. Non vede-
vamo, l’ora di ricominciare, ed è per questo che 
abbiamo accettato anche un’edizione con formu-
la ridotta. Quest’anno, ho avuto l’opportunità di 
coinvolgere il Rotaract club Palermo Libertà ed il 
suo club Partner Palermo Libertà, poiché tutti in-
sieme ci eravamo posti come fine, quello di per-
mettere al bambino ospedalizzato di evadere, per 
il tempo della loro presenza in corsia dalla realtà 
dell’ambiente ospedaliero”.
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